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Premessa
Questo quaderno nasce con l’idea di festeggiare un percorso più che ventennale, per ricordare 

le tappe significative della Casa delle donne, i fatti, l’esperienza, i nostri riferimenti teorici, le 

pubblicazioni, i percorsi politici all’interno del movimento dei Centri antiviolenza: in una parola 

la nostra storia. I Centri antiviolenza, oltre ad essere dei servizi per le donne che hanno subito 

violenza, sin dalla loro nascita hanno voluto innanzitutto essere luoghi politici, di costruzione di 

pratiche, relazioni e di storia delle donne. Ricostruire, pur in modo sintetico, significa dare parola 

al vissuto delle protagoniste, a coloro che in questi  lunghi anni hanno contribuito alla crescita 

del progetto. Dai primi passi mossi nel collettivo di donne che si incontravano per discutere di 

violenza, il nostro gruppo ha fatto molta strada crescendo insieme ad altre realtà bolognesi, 

come l’Associazione Orlando: i nostri percorsi sono nati in sedi comuni, poi, con il sostegno di 

tante donne sia delle istituzioni che della città, si è delineato un percorso di autonomia che ci ha 

portato a divenire un punto di riferimento fondamentale a livello nazionale e internazionale sul 

tema della violenza di genere. Questo testo vuole fornire un quadro d’insieme a tutte le nuove 

socie e collaboratrici, a tutte le giovani donne che, pur lavorando con noi da diversi anni, spesso 

conoscono solo in modo sommario le vicissitudini e le battaglie che ci hanno condotto fin qui. 

Le prime socie fondatrici sono state Loretta Alberani, Maria Rosa Alberti, Elsa Antonioni, Mirel-

la Morotti, Maria Grazia Negrini, Nadia Ortensi e Anna Pramstrahler, poi sono arrivate Cateri-

na Righi, Giuditta Creazzo e molte altre. Del primo gruppo di fondatrici, dopo tutti questi anni 

siamo rimaste solo in quattro, ma siamo fiere che la nostra Associazione si sia rinnovata con 

giovani donne impegnate e entusiaste di portare avanti questo progetto.

La pubblicazione da noi pensata non vuole essere un trattato, una ricostruzione di tutto ciò che 

è accaduto, ma piuttosto un percorso fatto di appunti, memorie, tappe. Volevamo ricordare 

per ciascun anno pochi eventi significativi per noi e per le nostre numerose simpatizzanti, per 

i nostri sostenitori e sostenitrici. Molte di noi hanno lasciato una breve testimonianza: hanno 

preso parola le protagoniste, tra cui le socie fondatrici, le ex-socie, le più giovani, le volonta-

rie, le operatrici, le collaboratrici, le simpatizzanti, le donne accolte. Siamo consapevoli della 

parzialità del lavoro qui presentato, perché non tutte quelle che hanno partecipato al nostro 

cammino hanno potuto lasciare la loro testimonianza e non tutto ciò che volevamo dire è stato 

possibile riportare in queste brevi pagine. 

Il volume presenta inoltre una rassegna di immagini, volantini e manifesti che guideranno le 

lettrici e i lettori alla scoperta del nostro lavoro, nonché una breve selezione dei riferimenti 

teorici e delle ricerche che hanno “guidato” il nostro percorso. Infine una sezione specifica è 

stata dedicata al contesto delle leggi, agli avvenimenti politici nazionali e internazionali sulla 

violenza di genere. La metodologia adottata è stata quella di un focus mirato a selezionare 

uno sguardo specifico sulla violenza di genere, segnalando, di volta in volta, alcuni passaggi 

nazionali e internazionali che ci hanno segnato, che ci hanno visto coinvolte o alle cui istanze 

siamo state ricettive. 

La speranza è che la nostra avventura possa continuare ad esser portata avanti dalle nuove 

generazioni e che il movimento dei Centri antiviolenza cresca a livello mondiale anche in quei 

paesi dove le donne sono ancora lontane dalla conquista dei loro diritti.

Anna Pramstrahler
Socia fondatrice 
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La testimonianza 
Il Gruppo di ricerca e di lavoro sulla violenza si incontrava da a un pò di tempo, quando al 
Centro delle donne, dove io lavoravo, arrivò una telefonata dai servizi sociali di un quartiere 
bolognese. Ci chiedevano di trovare un letto per una donna che, priva di ogni sostentamento 
(era il marito che aveva in mano tutta l’economia della famiglia), aveva scoperto che ogni 
sera il “caro papà” si recava nella stanza della figlia di otto anni e naturalmente “si trastul-
lava” con lei. Non osò usare il termine violentare. Non dimenticherò mai le sensazioni che 
provai, il dolore, l’indignazione, che da quel giorno non mi ha ancora abbandonato. 
Il letto non lo trovammo, ma penso che le istituzioni che interpellammo risolsero la situazio-
ne per la signora e la sua bambina.
Quell’episodio mi lasciò priva di forza, incredula, tramortita per qualche giorno. Fu allora che 
assieme al Gruppo riflettemmo che, costruire solo un telefono di aiuto non era sufficiente. 
Alle donne e alle loro bambine/i occorreva un letto, un luogo di accoglienza reale e materiale 
che potesse aiutarle ad abbandonare la propria  casa quando si trovavano in condizioni di 
grave difficoltà.
Il Gruppo accolse la proposta e continuammo a studiare, leggere, visitare luoghi europei 
dove la pratica di queste esperienze era consolidata. Preparammo il progetto con la richiesta 
immediata di una casa di accoglienza per le donne a indirizzo segreto. Era una novità molto 
dirompente, anche per le donne del movimento. Pensavano che volessimo creare un ghetto, 
o addirittura che volessimo “rinchiudere le donne”. Figuriamoci per le istituzioni! Ricordo, 
come se fosse oggi, le interminabili e focose discussioni nei Consigli comunali e provinciali 
aperti dove potevamo prendere la parola. 
Fu una battaglia grandissima e tutto il gruppo fu grandioso. Ci siamo, ci siete riuscite. Ricor-
do la nostra parola d’ordine, che ci venne in mente quando finalmente riuscimmo ad aprire 
la casa: “Le donne riescono ad andare sulla luna in bicicletta”. Tutto quello che è avvenuto 
successivamente lo dimostra ampiamente.

Maria Grazia Negrini, Ex socia, fondatrice del Gruppo di ricerca e di lavoro sulla violenza

Succede alla Casa
 
Nasce il Gruppo di lavoro e ricerca sulla violenza alle donne, collettivo che ha dato 
origine alla Casa delle donne, presso il Centro di documentazione delle donne in Via 
Galliera n. 4 a Bologna. In seguito a ricerche e studi sulla violenza alle donne, il gruppo si 
è orientato verso la realizzazione di un Centro antiviolenza e una casa rifugio per donne 
maltrattate:

•	 per la considerazione che la violenza maschile sulle donne – e in particolare quella 
intrafamiliare che ne costituisce la parte preponderante –  rimaneva invisibile alle 
istituzioni e alla società.

•	 per la riflessione sui limiti di un discorso contro la violenza alle donne condotto pre-
valentemente sul piano dei diritti e arenatosi – allora – intorno al progetto di legge 
contro la violenza sessuale. Si rilevava, cioè, l’incapacità del sistema penale di rispon-
dere alla domanda di giustizia e di sicurezza delle donne e l’impossibilità di delegare a 
una legge penale il problema della libertà e autonomia delle donne.

•	 per il desiderio di realizzare un luogo dove le donne che subiscono violenza potesse-
ro rivolgersi liberamente, sapendo di essere comprese e aiutate, secondo la pratica, 
gli strumenti teorici e le modalità di intervento già da tempo collaudate dai Centri 
antiviolenza e case rifugio d’oltralpe.

•	 Processo per stupro mandato in onda dalla RAI, nel 1979, ebbe una vastissima eco 
nell’opinione pubblica. Il documentario nacque dall’idea di un Convegno Interna-
zionale femminista sulla Violenza contro le donne, tenutosi nell’aprile del 1978 nella 
Casa delle donne occupata in via del Governo vecchio, a Roma. Si voleva denunciare 
che nei processi per stupro, la vittima si trasformava spesso in imputata, per questo 
venne filmato un processo del Tribunale di Latina, poi seguito da milioni di telespet-
tatori. Il documentario è stato spesso utilizzato dalla nostra Associazione per fare 
formazione e sensibilizzazione sull’argomento.

 

1985 1985
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Succede alla Casa
 
•	 10 anni dalla fondazione della prima Casa delle donne della Germania (Berlino) nata 

da un iniziativa del movimento autonomo delle donne. Una socia svolge 6 mesi di 
tirocinio nella loro casa rifugio.

•	 Partecipazione all’importante convegno a Venezia, Violare il silenzio, 5-6 dicembre 
1986, organizzato dal Comune di Venezia insieme ai gruppi di donne. Con numerose 
testimonianze di Centri antiviolenza dell’Europa già attivi. L’anno successivo vengono 
pubblicati gli atti.

La testimonianza 
Ho cominciato fin dall’inizio a incontrarmi con il Gruppo fondativo che ha poi dato vita 
alla Casa delle donne. Un percorso entusiasmante ricco anche di problematiche, per anni 
sono stata infatti anche Vicepresidente, poi ho lavorato come volontaria. 
Il mio ruolo era soprattutto quello di tenere i rapporti con le istituzioni e le amministra-
zioni locali, gestendo le trattative e promuovendo le convenzioni che hanno permesso alla 
Casa di sopravvivere. L’aspetto organizzativo è sempre stato difficile e complesso ma la 
Casa mi ha dato la spinta di lavorare sui rapporti umani. 
Gli anni con il Gruppo mi hanno lasciato ciò che mi ha insegnato il femminismo, e cioè a 
contare sulla modalità di aiuto e dei rapporti tra donne, con cui ho stabilito, negli anni, 
dei dialoghi bellissimi e delle profonde amicizie.
 
 

Loretta Alberani, Socia fondatrice
   

Legislazione
 
L’Italia ha ratificato la CEDAW il 10 giugno del 1985. La Cedaw è la Convenzione per 
l’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne, un accordo internazionale 
legalmente vincolante sui diritti delle donne promosso dalle Nazioni Unite nel 1979. 
Elenca tutte le forme di discriminazione e promuove misure speciali per realizzare una 
società non discriminante, attraverso rapporti governativi inviati dagli stati membri.

Teoria
 
•	  Women against violence against women, edited by Dusty Rhodes, Sandra McNeill, On 

lywomen Press London, 1985.

•	 Marina Addis Saba, Io donna, io persona: appunti per una storia della legge contro la 
violenza sessuale: interviste-incontro con Comitato promotore romano della legge di iniziativa 
popolare, Roma, Felina libri, 1985. 

•	 Diana E.H. Russell, Sexual exploitation: rape, child sexual abuse, and workplace haras-
sment, Beverly Hills, Sage,1985.

•	 Il Gruppo discute sul libro, già da tempo in circolazione in Italia, di Erin Pizzey, Grida 
piano, che i vicini ti sentono (Limenetimena, Roma, 1977), pubblicato a Londra nel 1974 
dopo l’apertura della prima casa rifugio.

•	 Il Gruppo discute sul saggio di Tamara Pitch, Violenza e controllo sociale sulle donne, in La 
violenza interpretata, a cura di Renzo Villa, Il Mulino, Bologna, 1979.

•	 Il Gruppo discute sul libro di Susan Brownmiller, Contro la nostra volontà. Uomini, donne 
e violenza sessuale, Bompiani, Milano, 1976.

1985 1986

Immagine della Casa 
delle donne di Berlino. 
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Teoria
 
Il Gruppo studia il libro di Leonore E. Walker, The battered women, Harper Row, New 
York, 1979 e The battered women syndrome, Springer, 1984.

Succede alla Casa
 
•	 Il Gruppo raccoglie materiali relativi alle esperienze dei Centri antiviolenza in Europa 

e inizia la traduzione e il lavoro di testi inerenti l’argomento. 

•	 Maria Grazia Negrini e Anna Pramstrahler partecipano al convegno internazione 	
A’ propos de femmes a Liegi (Belgio). Sono intervenute tra le altre, Elvira Reale e 
Patrizia Romito, importanti teoriche del femminismo italiano, impegnate in progetti 
contro la violenza sulle donne. Pubblicazione successiva degli atti: Actes du Colloque 
Intemationale à Propos de Femmes, Federation Francophone des Collectifs pour Fem-
mes Battues, Liége, 1988. 

La testimonianza 
 
Frequentavo il Centro documentazione delle donne da quando sono arrivata a Bologna, da 
giovane studentessa universitaria nel 1982. La mia consapevolezza di giovane femminista mi 
portava a ritenere che l’ingiustizia sociale a cui le donne erano esposte da secoli poteva essere 
superata solo lavorando in concreto con loro, attraverso una pratica sociale.  Appena laureata 
e dopo aver trascorso sei mesi a Berlino nel 1987 presso la Casa delle donne – progetto che 
già allora aveva compiuto 10 anni di esperienza – sono tornata a Bologna e mi sono impegna-
ta dedicandomi al Gruppo sulla violenza, che già da qualche mese si era incontrato presso il 
Centro delle donne. Finalmente nel 1990, licenziandomi da un altro lavoro, iniziai a lavorare a 
tempo pieno al progetto Casa delle donne, con entusiasmo e dedizione. 
Ero felicissima e mi sembrava di avere raggiunto il mio obiettivo: conciliare impegno politico e lavo-
ro. La politica, il femminismo,  tutto ciò era orientato a costruire un progetto di libertà per le donne. 
Poi la pratica: incontrare le donne, che cercavano aiuto, una relazione, una guida… ma noi 
eravamo alle prime armi, formate dal femminismo radicale, oggi direi po’ ingenue e ideolo-
giche. Abbiamo imparato prestissimo attraverso l’ascolto di donne in crisi, meno fortunate, 
esauste e distrutte dalla violenza: una scuola per la vita.
Tutt’oggi credo che i Centri antiviolenza abbiano senso solo se politica e aiuto alle donne 
proseguono insieme.

Anna Pramstrahler, socia fondatrice 

1986 1987

Manifesto associato al movimento delle donne salariate che lavoravano durante la II 
Guerra Mondiale, diventato negli anni un simbolo del femminismo americano.
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Succede alla Casa
 
•	 Il Gruppo di lavoro presenta al Comune di Bologna un progetto di gestione del 

Centro antiviolenza e della casa rifugio e prepara la prima convenzione sostenuta 
dall’Assessora alle Politiche Sociali Sandra Soster.

•	 Nei primi cinque anni di lavoro preparatorio sono stati raccolti ed esaminati ma-
teriali documentari e sono stati stabiliti contatti con  alcuni Centri antiviolenza in 
Europa (spesso in occasione di convegni internazionali a Berlino, a Liegi, a Ginevra, 
a Zurigo) e individuati altri gruppi e associazioni di donne in Italia (a Milano, Venezia, 
Roma e Bolzano) che erano orientati agli stessi obiettivi, scambiando conoscenze ed 
esperienze.

•	 L’esito di questo lavoro è stata la pubblicazione del libro S.O.S. DONNA – Do-
cumentazione sulle Case delle donne maltrattate in Europa, e la maturazione di un 
progetto per la gestione di un Centro antiviolenza per donne maltrattate a Bologna, 
che sarebbe stata la prima in Italia, a dieci anni di distanza dall’apertura di centri 
analoghi negli altri paesi occidentali. Il 15 giugno 1988 presso il Centro di documenta-
zione delle donne in Via Galliera n. 8 a Bologna si tiene la presentazione pubblica della 
ricerca S.O.S. DONNA e il lancio del progetto per una casa delle donne maltrattate 
a Bologna.

•	 Il Gruppo partecipa attivamente alla manifestazione notturna contro la violenza 
sessuale e organizza un assemblea cittadina di donne contro la violenza.

Teoria
 
•	 Carmine Ventimiglia, La differenza negata: ricerca sulla violenza sessuale in Italia, Franco 

Angeli, Milano, 1987.

•	 Jalna Hanmer, Mary Maynard, Women, violence and social control, Houndmills, MacMil-
lan, 1987.

•	 La Libreria delle donne di Milano pubblica il libro Non credere di avere dei diritti: la gene-
razione della libertà  femminile nell’idea e nelle vicende di un gruppo di donne, Rosenberg 
& Sellier, Torino, 1987. Il testo porta ad un ampio dibattito in Italia sulla pratica politica, 
sulla relazione e sull’affidamento tra donne.

•	 Il Gruppo legge il testo di Ginny NiCarthy, Getting Free: You Can End Abuse and Take 
Back Your Life, Seal Press, Seattle, 1982.

•	 Il Gruppo discute del testo di Diana Russel, La politica dello stupro, Bompiani, Milano, 
1976.

1987 1988

Assemblea pubblica 
dal titolo Donne contro 
la violenza sessuale. 
Percorsi e proposte dei 
gruppi antiviolenza, 
27/05/1988, Sala dello 
Zodiaco della Provincia 
di Bologna.

Presentazione del libro 
Non credere di avere dei 
diritti: la generazione della 
libertà femminile nell’idea 
e nelle vicende di un 
gruppo di donne.
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Avvenimenti
 
L’Associazione Il tribunale 8 marzo crea il Telefono Rosa contro la violenza sulle donne.

Teoria
 
Il Gruppo legge il testo di Liz Kelly, Surviving sexual violence, Polity Press, Cambridge, 1988.

Manifesti
 
Volantino di una fiaccolata contro la violenza sulle donne, 18/03/1988 alla quale il Gruppo 
di lavoro ha partecipato attivamente.

La testimonianza 
 
Quanto dolore c’è sotto al silenzio. È devastante. 
E quanta forza c’è sotto al silenzio. 
Questa forza emerge quando viene passata una “soglia” strettamente personale. 
A volte può essere l’integrità fisica, o la paura per le/i figlie/i. 
Altre volte è qualcosa di  più sottile e invisibile ma che ci fa riconoscere come persone che 
hanno diritto alla vita.

Gabriella Dalla Ca’, ex socia e operatrice di accoglienza

Progetti editoriali
 
SOS Donna. Documentazione sulle case delle donne maltrattate in Europa, 1988.
Schede con descrizioni della storia, delle attività, dei progetti politici, dei finanziamenti, dei 
progetti delle Case delle donne da noi cernite in tutta Europa.

Legislazione
 
Ampio dibattito nel movimento delle donne sulla procedibilità d’ufficio o la querela di parte 
sul progetto di legge sulla violenza sessuale. Si riteneva che la procedura d’ufficio rispondes-
se ad un’immagine di donna vittima e debole, mentre la donna deve essere libera di sceglie-
re la denuncia e gestirla in prima persona. La discussione viene portata anche in parlamento 
con la proposta di legge “Il doppio regime”. Il Gruppo di lavoro e ricerca sulla violenza alle 
donne si batte per la querela di parte.

1988 1988
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Per me è sempre stato un luogo di lavoro speciale, dove le socie sono operatrici e amministra-
trici della gestione, cioè datrici di lavoro di se stesse. 
Questo ha comportato, per ognuna di noi oltre che per tutta la struttura, anni di continua pre-
carietà economica ma di grandissima soddisfazione per essere sempre riuscite a portare avanti 
la Casa delle donne e un progetto politico in cui abbiamo creduto e investito tante energie, 
nonostante le tante difficoltà e traversie politiche attraversate.

Caterina Righi, socia e responsabile del Servizio Accoglienza

Politica
 
•	 Approvazione della prima legge provinciale a Bolzano relativa alla creazione di Centri an-

tiviolenza autonomi per donne che hanno subito violenza: Istituzione del servizio Casa delle 
donne. L. P. 6 novembre 1989, n. 10, seguita poi dalla Legge regionale del Lazio nel 1993: 
Norme per l’istituzione di Centri antiviolenza o case rifugio per donne maltrattate nella Regione 
Lazio. Questa legge è seguita da molte altre regioni fino ad arrivare alla recente all’appro-
vazione nel 2007 della legge regionale della toscana Norme contro la violenza di genere. La 
Regione Emilia-Romagna non ha una legge specifica sulla violenza di genere e sull’istituzione 
dei Centri antiviolenza.

•	 L’Associazione Sos Donna di Bologna prepara un progetto per aprire nel 1990 la linea 
telefonica d’ascolto contro la violenza sulle donne, servizio attivo ancora oggi.

Succede alla Casa
 
•	 L’Associazione Gruppo di lavoro e ricerca sulla violenza alle donne si è costituita formalmente 

come libera associazione senza scopo di lucro, con statuto depositato con atto notarile il 25 
marzo 1989 e sede legale presso il Centro di documentazione delle donne in Via Galliera n. 
8 a Bologna. Nel primo nucleo vi sono nove socie.

•	 Partecipazione all’organizzazione del Convegno Inviolabilità del corpo femminile e diritto ses-
suato. A proposito della legge 194, incontro nazionale, 14 gennaio, Sala dei Notai, Bologna.

•	 La Casa promuove, insieme all’Associazione Orlando, il Convegno Libertà femminile. 
Autodeterminazione delle donne e legge 194, 21 marzo, Sala dei Notai, Centro di documen-
tazione delle donne, Bologna.

•	 Partecipazione dell’Associazione al Convegno Les violence conjugales et sexuelles, 21-22 
settembre 1989, Ginevra.

La testimonianza 
 
Sono arrivata alla Casa delle donne nel 1989, chiamata dalla mia amica Nadia Ortensi. 
Sono entrata a far parte del gruppo politico nella fase in cui è diventato anche un centro di 
accoglienza.  Ho trovato un gruppo di donne che stava confrontandosi concretamente con la 
pratica dell’affidamento e della relazione tra donne, pratica che non si limitava alle componen-
ti del gruppo, ma che presupponeva l’accoglienza alle donne maltrattate e la loro crescita e 
rafforzamento tramite la relazione con un’altra donna, l’operatrice. 
Oggi, dopo più di vent’anni di attività, la metodologia dell’accoglienza si è strutturata, la 
professionalità si è specializzata, le operatrici hanno accumulato moltissima esperienza e com-
petenza, grazie all’incontro con più di 6000 donne che si sono rivolte al Centro antiviolenza. 
Resta fondamentale, e sperimentato negli anni, il presupposto della relazione di genere che 
può generare un cambiamento per le donne, per la loro identità, per darsi la possibilità di fare 
scelte per sé. 

1989 1989



20 | Un posto per ricominciare. 1985-2011 Un posto per ricominciare. 1985-2011 | 21 

Avvenimenti
 
Il 6 dicembre 1989 a Montreal, Canada, un uomo di 25 anni, Marc Lépine, fece irruzione al Po-
litecnico, fece uscire tutti maschi dall’aula, e, urlando imprecazioni contro le donne e le femmini-
ste, cominciò a sparare all’impazzata con un fucile semi-automatico uccidendo nel complesso 14 
donne tra studentesse e impiegate e ferendone altre 14, prima di togliersi la vita.
L’autore del massacro era un uomo segnato dall’odio verso le donne emancipate. Nella riven-
dicazione che gli fu trovata in tasca, l’assassino spiegava che le donne gli avevano rovinato la vita 
e indicava i nomi di 19 personalità canadesi, tutte donne, che avrebbe voluto uccidere perché le 
considerava esponenti del femminismo. 
Questo evento ha fatto il giro del mondo come atto simbolico di odio verso le donne che osano 
affacciarsi a mestieri tipicamente femminili e a posizioni di potere.

Manifesti
 
Inviolabilità del corpo femminile e diritto sessuato: a proposito della legge sulla violenza sessua-
le. Partecipano: Collettivo donne e diritto di Milano, Avvocate di Bologna e di Rovereto; 
Donne parlamentari; Centri di documentazione delle donne e il Gruppo di lavoro e ricerca sulla 
violenza alle donne di Bologna. Sabato 14 gennaio 1989, Sala dei Notai, Bologna.

1989
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donne maltrattate. Metodologia che in Italia non era affatto conosciuta, a quel tempo, e che 
l’Associazione ha invece contribuito a diffondere sempre più in questi anni di attività e che 
è stata poi adottata da tutte le principali Case di accoglienza italiane (Milano, Roma, Firenze, 
Modena, Merano, Bolzano, Trieste, Trento, Ravenna, Palermo, Udine, Parma, Reggio Emilia, 
Imola, Palermo, ecc.). I princìpi metodologici dell’intervento sono: 

•	 L’attivazione dell’intervento solo su richiesta della donna
•	 La garanzia dell’anonimato e della riservatezza
•	 Il rispetto della donna e delle sue scelte, della sua capacità di giudizio e dei suoi valori 

personali 
•	 L’utilizzo esclusivo di personale femminile
•	 La contestazione del ruolo di vittima
•	 Il lavorare per il vantaggio della donna che chiede aiuto
•	 La relazione tra donne come rimando di valore reciproco
•	 Il lavoro di rete

La testimonianza 
 
Nel 1990 era trascorso un anno da quando Daniela Simoncini ed io, entrambe psicoanaliste, ci era-
vamo presentate al gruppo, proponendo alle operatrici della Casa di lavorare con loro. A differenza 
di molte altre Case, l’Associazione di Bologna aveva deciso di chiedere aiuto a professioniste per 
fare formazione e supervisione fin dall’inizio. Abbiamo lavorato intensamente due ore settimanali, la 
sera dopocena. Dopo un anno cominciavamo a capire la straordinarietà dell’esperienza.
Entrambe avevamo molta esperienza di formazione di figure professionali tecniche, come educatori 
e assistenti sociali. Ovviamente tale esperienza ci era di aiuto, ma sapevamo che si trattava di inven-
tare una nuova figura di aiuto. 
Non una figura tecnica, non una figura politica, non una figura di sostegno... forse un po’ di tutto 
questo, ma certamente qualcosa di inedito, caratterizzato dalla fiducia e dal riconoscimento reci-
proco della forza delle donne. Entrambe eravamo state militanti femministe, entrambe avevamo 
fatto lunghi studi per diventare psicoanaliste.
Dopo un anno la mia soddisfazione fu sentire che la mia passione politica e la mia passione 
professionale avevano trovato un luogo dove intrecciarsi e arricchirsi reciprocamente.

Maria Chiara Risoldi, psicoanalista e supervisora

Succede alla Casa
 
Il Centro e la casa rifugio sono gestiti da un piccolo gruppo: vi lavorano complessivamente 5 
operatrici, tutte socie che sono affiancate da altre 5 socie in modo volontario. Fino al 2000 
il Comune di Bologna ha permesso un distacco di una dipendente comunale che svolge il 
servizio da noi. 

•	 Primi incontri del Coordinamento nazionale dei Centri antiviolenza a Bologna, poi a Roma, 
Milano, Firenze, Trieste, Genova, Latina, Palermo, Napoli etc. 

•	 Si tiene l’importante Convegno Per l’inviolabilità del corpo femminile, organizzato dal 
Comune di Firenze dal Comitato per l’inviolabilità del corpo femminile il 16-17 maggio, che 
vede la partecipazione della Casa delle donne insieme a molti Centri antiviolenza. 

•	 Inizio delle attività di accoglienza del Centro antiviolenza nel maggio del 1990 presso il 
Centro di Documentazione delle donne in Via Galliera n. 8 a Bologna.

•	 Settembre 1990: Apertura della prima Casa rifugio, assegnata all’Associazione dalla 
Provincia di Bologna con 8 posti letto.

La Casa delle donne per non subire violenza ha aperto i battenti nel 1990, in seguito alla stipu-
la, da parte dell’Associazione Gruppo di lavoro e ricerca sulla violenza alle donne, di una conven-
zione triennale con il Comune e la Provincia di Bologna che ne finanziava l’attività, in seguito 
rinnovata fino al 20 marzo 2000. Il servizio offerto consisteva nell’attività di una sede pubblica, 
aperta con orario d’ufficio, per il ricevimento e l’intervento con le donne con problemi di 
violenza e per lo svolgimento delle attività si sensibilizzazione e promozione culturale in tema 
di violenza di genere. Le donne potevano inoltre venire ospitate per un periodo limitato in un 
appartamento a indirizzo segreto, quando situazioni di particolare gravità o disagio necessita-
vano anche di un intervento abitativo.
Prima ancora di iniziare l’attività, l’Associazione ha affrontato il problema di formare un grup-
po di operatrici professionalmente preparate a intervenire nella relazione di aiuto. Questa 
formazione iniziale è stata svolta con l’aiuto della Casa delle donne di Milano, di altri centri 
italiani e con psicologhe e avvocate di Bologna. 
È stato privilegiato il sapere delle donne che già svolgevano questo lavoro poiché esse aveva-
no sviluppato – in dieci anni di esperienza – una metodologia appropriata di intervento con le 

1990 1990
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Succede alla Casa
 
•	 16 febbraio: Grazie al sostegno dell’Assessora del Comune di Bologna Silvia Bartolini 

e dell’Assessora della Provincia Renata Bortolotti e di Paola Bottoni (Regione Emilia-
Romagna), ci viene assegnata la sede al Centro antiviolenza in Via Capramozza n. 15 
a Bologna. Per l’occasione viene organizzata una grande festa spettacolo con le attrici 
Olga Durano, Titta Ruggeri, Monica Mioli e Anna Zurlo. È la prima sede autonoma per 
la Casa delle donne.

•	 La Casa delle donne organizza per le proprie operatrici e volontarie un corso di 	
WENDO ritenuto importante per la formazione e l’autoformazione.

Politica
￼
Nel contratto dei metalmeccanici viene introdotto il principio per cui le molestie sessuali 
sono una violazione del diritto delle lavoratrici e dei lavoratori oltre che un abuso di potere 
se praticati da un superiore.

Teoria
•	  Segreti di famiglia: l’intervento nei casi d’incesto, a cura di Marinella Malacrea, Alessandro 

Vassalli, Raffaello Cortina, Milano, 1990. 

•	 Sara Trassari, Simonetta Simoni, Vissuti di donna tra violenza culturale e valori della femmi-
nilità,  Bologna, CLUEB, 1990.

•	 Elizabeth Stanko, Everyday violence: how women and men experience sexual and physical 
danger, London, Pandora, 1990. 

1990 1991

Manifesto inaugurazione 
per il cambio sede 
dell’Associazione.
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Teoria
 
•	 Tina Lagostena Bassi, L’avvocato delle donne, Mondadori, Milano, 1991.

•	 Marisa Guarneri, Maria Rosa Lotti, Una scommessa: la casa di accoglienza delle donne 
maltrattate a Milano, in «DWF», n. 15, 1991.

•	 Ginette Larouche, Guide d’intervention auprès des femmes violentées, Ministero della salute, 
Quebec, 1983. Testo usato dal Cento di Liegi (Belgio) e poi tradotto dalla Casa delle donne 
di Bologna. Sono le studiose e attiviste canadesi, che attraverso le donne del Belgio, ci 
hanno permesso di capire il ciclo della violenza e come affrontarlo nei colloqui e nei gruppi 
con le donne.

Politica
 
16 Giorni di Attivismo contro la violenza di genere è una campagna internazionale lanciata nel 
1991 dal Center for Women’s Global Leadership (CWGL). I partecipanti scelsero le date del 
25 novembre e del 10 dicembre, rispettivamente Giornata Internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne e Giornata mondiale dei diritti umani, con l’intenzione di collega-
re simbolicamente la violenza contro le donne con i diritti umani, sottolineando che il primo 
tipo di violenza può ricondursi ad una violazione dei diritti umani.

Accoglienza
  

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefonichetotale italiane straniere

1990-91 324 24 21 3 20 44 55

 

La testimonianza 
 
Mi sono rivolta alla Casa delle donne a seguito di continue violenze, ingiurie, minacce e pres-
sioni psicologiche alle quali mio marito mi sottoponeva da tempo. Ricordo ancora la sensazione 
che provavo nei giorni successivi. Mi sentivo all’interno di una grotta buia… ero convinta che 
se pure avessi gridato nessuno mi avrebbe ascoltata. Sentivo solo il dolore il cui rumore e il cui 
frastuono rimbombava nella mia anima.
A seguito dei primi contatti e numerosi colloqui con Casa delle donne cominciai ad avere il 
coraggio di raccontare. Pensavo che il mondo di allora, fatto solo di privazioni e di violenza 
fosse l’unico, mi sentivo anche in un immenso mare dove sapevo di dover nuotare per restare a 
galla. Al primo colloquio avevo solo voglia di sfogarmi e mettere fuori.
Sono stata seguita e a poco a poco ho cominciato a parlarne, a non sentirmi sola. Attraverso la 
Casa delle donne ho imparato a condividere il dolore a convincermi e a rendermi conto di aver 
bisogno di aiuto.
Ora sono tornata. È bellissimo risvegliarsi, assaporare l’odore dei fiori o godere di una passeg-
giata non più all’ombra di un uomo. È bello respirare, sentire la leggerezza e la forza dei propri 
passi. Oggi mi sento diversa e grazie alla Casa delle donne non sono sola. Ora sono parte di 
una famiglia che so che con l’amicizia, il coraggio, la consapevolezza e la sensibilità mi farà 
compagnia sempre.

Una donna accolta presso le nostre strutture

Progetti editoriali
 
Comecitrovi. Guida ai luoghi delle donne contro la violenza in Italia, 1991.
Opuscolo informativo curato dalla Casa dalle donne sull’attività di tutti i gruppi e Centri 
antiviolenza che in Italia si occupano di violenza contro le donne. Raccoglie 56 centri.

1991 1991
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è scandito da noi “compagne di viaggio”, ci accompagnano per mano, ci danno degli input, 
degli argomenti da cui prendere spunto ma siamo noi a cadenzare il gruppo, a dargli una 
direzione ed anche degli arresti bruschi quando una di noi ha un grosso sfogo emotivo ed è 
necessario che le altre facciano cerchio intorno a lei. 
Ho come la sensazione che attraverso la Casa delle Donne io abbia cambiato pelle, che abbia 
lasciato la mia vecchia pelle dolorante di ferite fisiche (e non) e piano piano ne abbia rigene-
rata un’altra. Anche se il passato permane, ma d’altronde deve essere così perché io possa 
guardare dritto negli occhi innocenti di mio figlio ed avere la certezza assoluta che la violenza 
non toccherà la mia e la sua vita, mai più!

Testimonianza di una donna accolta nellA Casa rifugio

Progetti editoriali
 
Uscire dalla violenza: un percorso possibile, 1992.
Documento che contiene l’esperienza di lavoro e riflessione politica elaborate dall’apertura 
della Casa delle donne per non subire violenza fino al 1992 (dati accoglienza, contenuti po-
litici, esperienza della casa rifugio, costruzione della rete di appoggio, riflessione sul diritto, 
bibliografia, rassegna stampa). 

Teoria
 
•	 Adele Grisendi, Giù le mani. Storie di donne (e di uomini): le molestie sessuali sul lavoro, 

Mondadori, Milano, 1992.

•	 Susan Faludi, Contrattacco. La guerra non dichiarata contro le donne, Baldini Castoldi 
Dalai, Milano, 1992.

Succede alla Casa
 
•	 Fin dal 1992 le donne che si sono rivolte al Centro hanno avuto la possibilità di incon-

trarsi tra loro nei gruppi di sostegno che operatrici appositamente formate organizza-
no periodicamente. Gli obiettivi fondamentali sono l’autostima, l’uscita dal isolamento 
e dal silenzio. I gruppi vengono condotti da due operatrici, hanno una durata prestabili-
ta di circa 3 mesi e al termine di questo percorso le donne vengono messe in grado di 
costituire – se lo desiderano – gruppi di autoaiuto.

•	 Dal 1992, con cadenza biennale, l’Associazione organizza corsi per aspiranti volontarie 
e operatrici che ogni volta coinvolgono tra le 20 e le 40 donne. I corsi riguardano la 
fenomenologia della violenza alle donne, le tematiche dell’ascolto e dell’accoglienza, i 
progetti attivi presso il Centro di accoglienza. 

 La testimonianza  

Ho conosciuto la Casa delle Donne a seguito di una dolorosa esperienza di violenza familiare. 
L’atmosfera accogliente che ho respirato da subito è stata la cosa che più mi ha riscaldato il 
cuore quando il freddo pungente dell’ansia, della paura, dell’impotenza aveva pervaso la mia 
vita. Ho trovato operatrici che non davano nulla per scontato, non giudicavano, non saltava-
no ad alcuna conclusione, “sapevano già tutto” e questo era sufficiente perché si creasse da 
subito una forte empatia.
La mia esperienza si concretizzò soprattutto con la frequentazione dei gruppi di sostegno, dove 
entrai in contatto con altre realtà di violenza. Questa esperienza col gruppo è durata un anno 
all’incirca e mi ha portata per mano dalla stretta morsa di una violenza subita verso una nuova 
vita, con un futuro sereno, una voglia di crederci ancora, con il lumino della speranza che si 
riaccende e con la voglia di riguardarsi allo specchio (e perché no, riprovare ad usare il vecchio 
rossetto lasciato nel cassetto da troppo tempo). 
Il sostegno e bagaglio umano che ne ho tratto è stato enorme, si impara a camminare di nuovo 
facendosi forza a vicenda, a volte anche solo perché una parola detta da un’altra “compagna 
di viaggio” risuona in noi come un grido di riscatto. Le operatrici facilitano il gruppo ma il ritmo 

1992 1992
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Succede alla Casa
 
Sin dal 1993 si sono rivolte alla Casa delle donne alcune giovani donne straniere che erano 
state obbligate a prostituirsi e avevano denunciato i loro sfruttatori, accolte per seguire un 
percorso di uscita dalla violenza.

La testimonianza  

Il 1995 segnò l’avvio ufficiale del progetto Garantire alle donne il diritto a non prostituir-
si, in collaborazione con il Comune di Bologna, la Caritas e l’Associazione Ritorno al futuro. 
Il periodo sperimentale però era iniziato negli ultimi mesi del 1993, quando ospitammo due 
ragazze, una cecoslovacca di 20 anni e una kossovara di 14, fuggite dagli sfruttatori che le 
facevano prostituire. Il permesso di soggiorno per le vittime di tratta non c’era ancora, è del 
1998, e loro tornarono a casa. 
Io accompagnai la minore in un viaggio di due giorni via terra fino in Kossovo, appena in 
tempo per il capodanno in famiglia. 
Ricordo l’arrivo in una grigia e caotica Pristina dove la guerra era già presente nell’aria e la gioia 
di lei nel ritrovare la sua famiglia, ma loro miseria era evidente. Pensai che sarebbe tornata via a 
qualsiasi costo. La lasciai e con la rete delle Donne in Nero giunsi a Belgrado in tempo per mani-
festare con loro per la pace, con la consapevolezza che quella guerra sarebbe avanzata. 

Elsa Antonioni, socia fondatrice 

Progetti editoriali
 
Temporelle. Esperienza con gruppi di donne che hanno subito violenza, 1993.
Questo documento è la traduzione, dal francese, dell’esperienza del Collectif  pour femmes 
battues di Liegi (Belgio) sul lavoro dei gruppi di donne che hanno subito violenza. Sono 
state anche documentate le nostre esperienze coi Gruppi di sostegno Nontiscordadite.

Avvenimenti
 
Tra il 1992 e il 1995 circa ventimila donne, in maggioranza musulmane, sono state violenta-
te in Bosnia Erzegovina e oltre un migliaio sono rimaste incinte. Numerosi stupri sono stati 
compiuti con la deliberata intenzione di ingravidare le donne e tenerle prigioniere fino al 
parto come forma ulteriore di umiliazione. Le donne italiane, in quegli anni, si sono mobili-
tate per dare voce e battersi contro lo stupro etnico.

Accoglienza
 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

1992 305 18 16 2 13 31 102 5

1992 1993

Minareto distrutto a nord di Sarajevo, 1994.
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  Succede alla Casa  

•	 Nasce presso la Casa delle donne un nuovo tipo di gruppo denominato Cura di sé, 
organizzato dal 1994 due volte all’anno, è finalizzato al recupero della dimensione 
corporea violata dal maltrattamento.

•	 Partecipazione al Convegno La violenza domestica: un fenomeno sommerso, promosso 
dall’Associazione donne magistrate, Roma.

•	 Viene promosso il Progetto di prevenzione e informazione nelle scuole superiori di Bologna, 
che coinvolge oltre 200 studenti nei due anni scolastici (1994-95 e 1995-95).

•	 Progetto Riconoscere la violenza, gruppi di discussione per donne di carattere preventi-
vo e informativo. Il progetto è stato portato avanti anche negli anni successivi, presso 
sedi di altre associazioni. 

La testimonianza  

Debora quella mattina è entrata in classe con molto ritardo, senza fiato e con le lacrime agli 
occhi: era stata prima seguita e poi quasi aggredita da un uomo che la voleva conquistare a 
tutti i costi. Era riuscita a scappare, indenne fisicamente ma sconvolta. 
Io, insegnante, e tutte le ragazze abbiamo fatto il possibile per tranquillizzarla: cosi è nato 
anche un dialogo tra tutte noi, storie proprie, di amiche, situazioni a rischio. 
Che fare allora concretamente? È così  che sono arrivata alla Casa  delle donne, e ho incontra-
to Caterina, Gabriella e le altre operatrici. In quel luogo si è concretizzato un rapporto  che ha 
dato origine a un piccolo gruppo di approfondimento sui temi della violenza sulle donne, con 
alcune mie alunne presenti e due operatrici. Questo  penso sia stato  il primo incontro con delle 
studentesse, che è servito poi  alle operatrici per strutturare un progetto che è stato portato 
nelle scuole negli anni successivi con grande seguito e partecipazione. 

Rossella Urbinati, volontaria e operatrice di accoglienza.

Legislazione  
•	 Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’eliminazione della violenza contro le donne: Articolo 

1. Ai fini della presente Dichiarazione l’espressione “violenza contro le donne” significa 
ogni atto di violenza fondata sul genere che abbia come risultato, o che possa proba-
bilmente avere come risultato, un danno o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica 
per le donne, incluse le minacce di tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della 
libertà, che avvenga nella vita pubblica o privata.

•	 Riguardo agli stupri etnici in Bosnia il Papa prende una posizione antiabortista. Le donne 
manifestano a Roma contro il Vaticano.

Teoria  
•	 Elena Doni, Chiara Valentini, L’arma dello stupro: voci di donne della Bosnia, La Luna, 

Palermo, 1993.

•	 Ehlimana Pašić, Violentate: lo stupro etnico in Bosnia-Erzegovina, Armando, Roma, 1993.

•	 Marilyn French, La guerra contro le donne, Rizzoli, Milano, 1993.

Accoglienza 
 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

1993 302 20 16 4 11 31 93 11

1993 1994
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Succede alla Casa
￼
•	 Cambio sede: l’Associazione si trasferisce in Via dei Poeti n. 4 a Bologna, una bella 

sede con salone affrescato, come Via Capramozza, di proprietà del Comune di Bolo-
gna.

•	 Apertura del progetto Oltre la strada dedicato alle vittime di tratta. Nel 1995 un pro-
getto specifico sulla prostituzione coatta è stato intrapreso dal Comune di Bologna in 
collaborazione con la Casa delle donne, la Caritas e l’Associazione Ritorno al futuro (la 
convenzione è stata da allora sempre rinnovata e è tuttora in corso). Da allora la Casa 
accoglie e ospita le donne in una struttura residenziale con 10 posti letto e collabora 
attivamente a livello nazionale con gli enti e le associazioni che si occupano del traffico 
delle donne.

•	 Negli anni l’abuso e il maltrattamento ai minori ha cominciato ad essere un problema 
sempre più riportato dalle donne che si rivolgono a noi. Dal 1995 in poi si è costituito 
un gruppo di studio, lavoro e progettualità su queste problematiche, che ha organizza-
to diversi corsi di formazione, giornate di studio, iniziative pubbliche e di sensibilizza-
zione verso l’esterno. 

•	 Il segreto più nascosto: iniziativa pubblica e spettacolo teatrale presso il Teatro delle 
Moline dove si affronta il tema dell’abuso sessuale sui minori.

La testimonianza 
￼
Sono  arrivata alla Casa delle donne nel 1995. Avevo già fatto attività politica per molti anni nei 
primi gruppi di donne femministe che si erano costituiti a Bologna. Poi avevo lasciato e ripreso 
come spesso capita nella vita. Arrivai alla Casa con la voglia di tradurre concretamente le mie 
idee in azioni. Ero stanca di riunioni estenuanti e di dibattiti che mi sembravano lontani dalla vita 
reale delle donne. La politica del fare, finalmente.
Avevo da poco finito il mio corso di formazione quando mi chiesero di incontrare, insieme ad una 

Politica 

WAVE (Women Against Violence Europe) è la maggiore rete europea delle organizzazioni 
non governative che lavorano per combattere la violenza contro le donne e i bambini. 	
È stata costituita nel 1994 dalla Commissione Europea all’interno del Progetto Daphne e 
comprende attualmente circa 1480 organizzazioni che lavorano in questo campo. La Casa 
delle donne di Bologna sin dall’inizio è stata focal point italiano per la rete WAVE. 

Legislazione
￼

67 Parlamentari di vari schieramenti di destra e di sinistra annunciano una proposta di legge 
sullo stupro che prevede una maggiorazione delle pene nel caso di pedofilia e impedisce la 
condizionale per i condannati per violenza sessuale. 

Teoria
￼
Alice Vachss, Vittime sacrificali, Corbaccio, Milano, 1994.

 Accoglienza
￼  

 

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

1994 305 20 13 7 13 33 94 15

 

1994 1995

Depliant informativo. 
Utilizzato dal 1990 al 
2004.
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Teoria 
￼
•	 Associazione Donne Magistrato Italiane (ADMI), La violenza domestica: un fenomeno 

sommerso, Franco Angeli, Milano, 1995. Il testo raccoglie gli atti di un importante con-
vegno nazionale dell’anno precedente a cui la Casa delle donne ha partecipato.

•	 Iaia Caputo, Mai devi dire, Corbaccio, Milano, 1995.

Politica 
￼
La Conferenza di Pechino è stata la quarta di una serie di conferenze mondiali sulle donne 
organizzate dalle Nazioni Unite. La Piattaforma d’Azione approvata dalla Conferenza di Pe-
chino è il testo politico più rilevante e tuttora più consultato dalle donne di tutto il mondo. 
Alla Conferenza dei governi hanno partecipato 5.307 delegate e delegati ufficiali e 3.824 
rappresentanti delle ONG. Uno dei temi centrali dibattuti era la violenza di genere, feno-
meno mondiale presente in tutti i paesi. Contemporaneamente, al Forum delle ONG di 
Huairou partecipavano 31.000 donne, rappresentanti di più di 2.000 organizzazioni di 200 
diversi paesi.

operatrice, una donna che chiedeva aiuto. Ero molto emozionata.
Mi ricordo ancora il suo nome,  la sua storia e la mia insicurezza. E mi ricordo come le operatrici 
più anziane fossero accoglienti e sempre pronte a rispondere alle mie domande e a rassicurarmi 
sulle mie incertezze.
Non era facile come volontaria sentirmi inserita anche se rispondevo al telefono: facevo colloqui 
con le donne un pomeriggio a settimana. Così dopo qualche tempo cominciai a partecipare alle 
frequenti riunioni politiche, organizzative e di supervisione. Riunioni dove le discussioni erano 
appassionate, spesso accese e non prive di contrasti. 
Credo che quello fu il momento in cui restai catturata da ciò che definisco “il fascino”  della Casa 
delle donne, che ti fa restare  inchiodata al lavoro fino ad ore impossibili e che la rende sempre 
presente nei tuoi pensieri. 
È quel pensare che con il tuo lavoro stai aiutando una donna a cambiare la sua vita e nello stesso 
tempo ti devi organizzare, creare una metodologia, ma anche sopravvivere economicamente: 
devi crearti il tuo lavoro in completa autonomia.
Anche se nel tempo ho lasciato l’attività di accoglienza e quindi il contatto diretto con le donne 
e il mio lavoro è diventato più organizzativo, non ho mai perso la passione per questo posto e 
l’orgoglio di lavorarci/esserci.

Susanna Bianconi, socia e presidente

Progetti editoriali
￼
•	 Kobra. Un aiuto di parte a chi subisce violenza sessuale, 1995. Illustrazione di un progetto 

sull’abuso sessuale alle bambine, formulato dall’Associazione KOBRA di Stoccarda, 
Germania. Il testo, tradotto dal tedesco, descrive le caratteristiche del consultorio, del 
centro residenziale, del centro giovanile e riporta accurate indicazioni bibliografiche.

•	 Guida all’intervento per la donna maltrattata, di Ginette Larouche. 			 
Libro proveniente dal Canada che viene usato come materiale metodologico per l’ac-
coglienza a donne che hanno subito violenza. Traduzione dal francese a cura dell’Asso-
ciazione. 

1995 1995
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Manifesti
￼
L’8 marzo di molti anni la Casa delle donne ha organizzato una giornata di festa a porte 
aperte nel salone della sede di Via dei Poeti, con poesie, aste, musica.

Accoglienza
 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

1995 309 20 14 6 11 31 90 13

In Emilia-Romagna solo due associazioni offrono ospitalità (Bologna e Modena): hanno ospitato 27 donne e 9 figli; delle 
198 operatrici, 182 (91,92%) sono volontarie. Solo 16 sono retribuite, in parte part time. 
Censimento eseguito da Carmela Grezzi, Assessorato Politiche sociale, pubblicato nel 2006.

Città Associazioni
Ore settimanali

di apertura Operatrici Donne accolte

Piacenza Città delle donne 12 12

Parma Centro Antiviolenza 30 17 132

Modena Associazione contro la violenza alle donne 30 13 127

Bologna Gruppo di lavoro e ricerca sulla violenza alle donne 50 13 309

Bologna Sos Donna 20 22 201

Ferrara Centro donne e giustizia 35 10 24

Ravenna Linea Rosa 15 3 50

Faenza Sos Donna 2 13 9

Forlì Filo Donna 8 17 3

Cesena Telefono Donna 8 18

1995 1995
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La testimonianza 
￼
Nel 1996, negli anni in cui svolgevo la pratica legale presso uno studio di diritto di famiglia, ho 
partecipato ad un corso per volontarie presso la Casa delle donne.
Già la mia attenzione era rivolta al ruolo della donna nella società e all’interno della famiglia. 
Poi, per diversi anni ho affiancato le operatrici dell’Accoglienza, partecipando a formazioni e su-
pervisioni, arricchendo la mia conoscenza e sviluppando una sensibilità necessaria all’assistenza 
legale in situazioni così delicate e rischiose. 
Ho sempre trovato straordinaria la relazione tra donne, intensa, profonda, piena di significato, ma 
l’esperienza come volontaria presso la Casa delle donne mi ha aperto un mondo e ha rappresen-
tato un cambiamento fondamentale nella mia vita personale e professionale. 
Ho imparato che qualunque donna, io stessa, può trovarsi nel vortice distruttivo della violenza e 
che riconoscerla e trovare le risorse per sottrarsi è difficile, doloroso e più rischioso che subirla. 
Ma ciò che ho scoperto è la disponibilità all’ascolto, la forza di  uno sguardo e di un sorriso, e il 
senso di condivisione che consente, ad ognuna - operatrice, volontaria, donna accolta - un passag-
gio verso nuovi luoghi ove ritrovarsi. 

Elena Tasca, avvocata 

Progetti editoriali
￼
•	  Violenza alle donne. Cosa e’ cambiato? Esperienze e saperi a confronto, Franco Angeli, 

1996. Atti del convegno che si è tenuto a Bologna il 16 febbraio, organizzato dall’Asso-
ciazione. Contiene tutti gli interventi presentati nel Convegno, alcuni dati raccolti negli 
oltre 5 anni di lavoro della Casa e le schede informative preparate appositamente per 
tale evento.

•	  Comecitrovi. Guida ai luoghi delle donne contro la violenza in Italia, 1996. Seconda edizio-
ne dell’opuscolo informativo sui telefoni e i Centri antiviolenza presenti sul territorio 
italiano. Raccoglie 64 Centri.

Succede alla Casa
￼
•	 Il Coordinamento nazionale dei Centri antiviolenza e delle Case delle donne organizza 	

l’11/12 Maggio il convegno Uscire dalla violenza si può. Dieci anni di esperienza delle 
Case delle donne e dei Centri antiviolenza, primo convegno nazionale dei Centri antivio-
lenza, Marina di Ravenna.

•	 La Casa delle donne dal 1996 fa parte attiva della Rete Lilith, partecipando alla produ-
zione di banche dati e a incontri culturali.

•	 Partecipazione al convegno internazionale a Brighton, il 10 -15 Novembre 1996, su 
Violence, Abuse, and Women’s Citizenship, coordinata da Jalna Hanmer, dal Centro di 
ricerca su Violence, Abuse, and Gender Relations dell’ Università di Bradford. Alla confe-
renza hanno partecipato 2.500 donne di tutto il mondo. 

•	 La Casa delle donne organizza a Bologna l’importante convegno: Violenza alle donne. 
Cosa è cambiato, che ha dato esito a un libro edito nello stesso anno da Franco Angeli.

•	 Apertura della pagina web: all’interno del sito www.orlando.women.it è stata aperta la 
pagina della Casa delle donne (www.casadonne.it) ed è stato attivato il servizio di posta 
elettronica.

•	 Dopo il convegno nazionale a Marina di Ravenna il Coordinamento dei Centri antiviolenza 
dell’Emilia-Romagna, composto da 10 associazioni, si incontra regolarmente presso la 
sede della Casa delle donne di Bologna, per fare un progetto sull’Autonomia economi-
ca delle donne e il progetto dell’Osservatorio, raccolta dei dati a livello regionale.

1996 1996
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Succede alla Casa
￼
•	 La ricerca e la documentazione sono state sempre fondamentali per conoscere meglio 

il fenomeno della violenza e l’intervento di sostegno. Il progetto Indagine conoscitiva sul-
la violenza alle donne – approvato e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna tramite la 
prima convenzione del 1997/1998 – ha avuto come obiettivo di raccogliere in modo 
omogeneo e scientificamente attendibile i dati di tutte le Case e dei Centri antiviolenza 
presenti in Emilia-Romagna (14 Centri); scopo finale di questo lavoro è stato di fornire 
nuovi elementi conoscitivi empiricamente fondati sulla violenza alle donne. L’indagine 
è stata svolta una prima volta nel 1997, è stata ripetuta nel 2000, nel 2005 e nel 2010 
per poter fare comparazioni e analisi a medio periodo tra i diversi rilevamenti. Altro 
obiettivo è stato quello di indagare la qualità dei percorsi per le donne che si rivolgono 
ai Centri antiviolenza. 

•	 La Casa delle donne partecipa dal 1997 come unica rappresentante italiana alla Rete 
europea Women Against Violence in Europe (Wave) con sede a Vienna. Questa parteci-
pazione ai congressi annuali presso diversi capitali europee viene reiterata.

 

La testimonianza 
￼
Mi sono avvicinata alla Casa delle donne nel 1997 interessata ad approfondire la tematica della 
violenza sui/sulle minori, ed in particolare della violenza domestica, utilizzando come chiave di 
lettura quello dell’approccio di genere. Siamo partite da incontri di formazione, autoformazione 
e confronto con le operatrici che da anni lavoravano alla Casa delle donne e nel 2001 siamo 
riuscite ad avere i finanziamenti per attivare un servizio rivolto alle bambine e ai bambini che 
subiscono ogni tipo di violenza ed alle loro madri. La progettazione e l’attivazione di un nuovo 
servizio che si doveva integrare con  la consolidata metodologia di accoglienza alle donne è stato 
per me un percorso interessante, arricchente e coinvolgente per gli aspetti teorici, metodologici e 
di prassi lavorativa che ha comportato. 

Francesca Pullini, socia 

Legislazione
￼
•	 Fino al 1996 rimase in vigore in Italia la sezione del Codice Rocco per il quale la vio-

lenza sessuale ledeva la moralità pubblica: i reati di violenza sessuale e incesto erano 
rispettivamente parte Dei delitti contro la moralità pubblica e il buon costume (divisi in 
Delitti contro la libertà sessuale e offese al pudore e all’onore sessuale) e Dei delitti contro la 
morale familiare. 

•	 Con la legge n. 66 del 15 febbraio 1996, Norme contro la violenza sessuale, lo stupro 
passa a esser considerato un crimine contro la persona e non contro la morale pubbli-
ca, dopo anni di discussione tra donne e in parlamento.

Accoglienza
￼

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

1996 309 19 10 9 11 30 107 17

19971996
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Succede alla Casa
￼
•	 Centro di promozione e documentazione contro le violenza alle donne.			 

Nel 1998 è stato creato un progetto specifico che ha permesso un intervento siste-
matico e continuativo di promozione culturale, di organizzazione e ampliamento del 
materiale bibliografico e della rassegna stampa raccolti in questi 10 anni di esistenza 
dell’Associazione, e di contatto e consulenza al pubblico interessato. L’attività del 
Centro di promozione e documentazione contro le violenza alle donne ha una collabora-
zione con la Biblioteca del Centro Documentazione delle donne di Bologna, che lavora da 
quasi 20 anni nella raccolta di materiale bibliografico sulle donne. Si è creata inoltre una 
collaborazione con la Rete Lilith: rete informatica nazionale di donne che da molti anni ha 
creato un thesaurus di genere femminile adeguato e utilizzabile per la classificazione del 
nostro materiale. Tali collaborazioni hanno facilitato l’accesso al materiale, che è con-
sultabile via Internet, e la razionalizzazione degli archivi. Il nostro intento è di rendere 
fruibile a un pubblico vasto, specializzato e non (studentesse, singole/i interessate/i, 
associazioni a livello nazionale e locale, enti pubblici, operatrici/tori, ecc.) materiali 
e consulenze inerenti alla violenza alle donne difficilmente reperibili in qualsiasi altro 
luogo.

•	 Più libertà, più sicurezza, meno violenza per le donne. Convegno coordinamento dei 
centri antiviolenza, Palazzo dei Notai, Bologna, 29 Settembre e 15/16 Ottobre.

•	 Nel 1998-1999 è stato organizzato un ciclo di 6 seminari pubblici tenutisi alla Sala de’ 
Notai a Bologna dal titolo: Così lontana così vicina: incontri di discussione e approfondi-
mento sulla violenza alle donne.

•	 La giurista Tamar Pitch presenta a Bologna, il 25 Novembre, la ricerca Sicurezza e diffe-
renza di genere nell’ambito dell’iniziativa Città sicure: alla giornata di studio partecipano 
inoltre la Ministra Laura Balbo, Carmine Ventimiglia, Eucorna Bachelon, Linda Laura 
Sabbadini e, per la Casa delle Donne, Anna Pramstrahler.

Teoria 
•	 Caritas Ambrosiana, Donne in difficoltà: violenza e maltrattamento, Oltre il Dialogo, 

Milano, 1997.

•	 “ … e poi disse di avere sognato.” Violenza sessuale intrafamiliare su minori: caratteristiche 
del fenomeno e modalità di intervento, a cura di Roberta Luberti, Donata Bianchi, Edizio-
ni cultura della Pace, Fiesole, 1997. 						    
Saggio che documenta la formazione svolta negli anni 1993 al 1997 dall’Associazione  
Artemisia sul tema abuso sessuale intrafamiliare, esperienza unica in Italia.

Politica 
￼
Zero Tolerance è lo slogan della campagna del Comune di Bologna sulla violenza contro le 
donne che ha preso avvio a Bologna nel 1997, promossa dall’Assessora alle politiche sociali, 
sanità e sicurezza Lalla Golfarelli e dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, con l’attiva partecipazione del Tavolo delle donne – costituitosi 
per questa campagna – nonché della Casa delle donne.

Accoglienza
￼

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

1997 353 49 21 28 26 75 184 17

1997 1998
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•	 Lucia Gonzo svolge un’indagine sul riconoscimento della violenza da parte dei medici 
di Bologna, I servizi sociosanitari a Bologna: dai risultati di una ricerca a un progetto di 
formazione, pubblicata successivamente nel libro di Patrizia Romito, Violenze alle donne 
e risposte delle istituzioni. Prospettive internazionali, Franco Angeli, 2000. 

Accoglienza
￼

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

1998 302 34 9 25 18 52 148 14

Manifesti
￼

Pieghevole del Convegno Zero Tolerance, Bologna, 15-16 ottobre 1998.

La testimonianza 
￼
Quando studiavo a Padova avevo un libro preso dalla Casa delle donne di Bologna, poi ho cono-
sciuto l’Associazione nel 1997 attraverso Francesca Vacanti.  Ero già Laureata e iscritta all’albo 
degli psicologi e lei era una studentessa in legge molto formata sul tema della violenza sessuale e 
fisica sui minori e fortemente desiderosa di far nascere all’interno della Casa un gruppo di lavoro 
sulla violenza ai minori. 
Ricordo la sede di Via dei Poeti, il grande salone, luogo delle prime riunioni e formazioni. Nel 
nostro salone è stata redatta la prima pubblicazione del gruppo, Deve essere stata colpa mia, 
ricordo che con Francesca Vacanti restavamo la sera fino a tardi. 
Il primo gruppo originario era promosso da due socie: Anna e Susanna. Nel 1997 diventai socia: 
sono stati anni di grandi progetti in cui abbiamo organizzato formazioni e autoformazioni e dove 
abbiamo via via coinvolto altre donne, tutte con professionalità necessarie in un eventuale futuro 
servizio che intervenisse per la tutela e cura di minori vittime di violenza. Abbiamo cercato e co-
struito un approccio di genere al tema per poi gettare le basi per il lavoro successivo, avvalendoci 
del modello del Centro Artemisia di Firenze. Poi nel 1998 abbiamo organizzato un’importante 
formazione nella quale è intervenuta per la prima volta a Bologna Marinella Malacrea.
Nel 2001 è iniziato il Servizio minori dentro la Casa delle donne. Le parole d’ordine della Casa 
“libere di scegliere se libere dalla violenza” si allargavano con “se fin da piccole e piccoli”. 
Sono stata la prima responsabile del Servizio minori, aprire il Servizio è stato pionieristico e im-
pegnativo; il continuo lavoro con l’Accoglienza e la Casa rifugio e il desiderio e la determinazione 
delle operatrici e delle socie ha permesso che diventasse parte integrante del Centro e arricchisse 
la prospettiva sulla violenza di genere. 

Maria Elena Montenegro, socia 

Teoria 
￼
•	 Violenza sessuale 20 anni per una legge, a cura di Tina Lagostena Bassi, Agata Alma 

Capiello e Giacomo F. Rech, Dipartimento per l’informazione l’editoria, Roma, 1998.

1998 1998
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•	 Progetto Daphne: Sito per i professionisti della salute (1999-2000): l’obiettivo principale 
di questo progetto era di costruire uno strumento di sensibilizzazione, informazione 
e formazione snello e accessibile al personale dei Servizi Sociosanitari, in particolare i 
medici. Il progetto, finanziato all’interno dell’iniziativa, ha costruito il sito http://www.
sivic.org, che tratta vari aspetti pratici, di individuazione e di trattamento medico delle 
donne vittime di violenza domestica.

La testimonianza 
￼
Mi ricordo la nostra vecchia sede di Via de’ Poeti 4, sopra lo studio-biblioteca del poeta An-
tonio Roversi. C’era un salone verdino grandissimo col soffitto affrescato e il caminetto, era 
meraviglioso farci i gruppi con le donne. 
Ricordo quel posto in maniera mitica… e la lacerazione prodotta da un giornalista durante 
la campagna elettorale del 1999 che voleva farci dire a tutti i costi che Bologna era piena 
di immigrati che stupravano e picchiavano le italiane. Litigammo e se ne andò sbattendo la 
porta. 
L’anno dopo in pieno agosto il Comune ci sbatté fuori dalla sede. Fu un trauma. 
Ci dicemmo: mai più una sede pubblica, la violenza contro le donne può essere terribilmente 
strumentalizzata, difendiamo ancora di più la nostra autonomia.
 

Angela Romanin, socia e responsabile del Settore Formazione

 

Progetti editoriali
￼
Deve essere stata colpa mia. Normalità della violenza all’infanzia nella famiglia, 1999. 
Pubblicazione che documenta il percorso del Gruppo sulla violenza ai minori costituito dal 
1996 presso la Casa delle donne di Bologna. Contiene materiali informativi e interventi di 
un seminario a cui hanno partecipato Andrea Pinna, Beatrice Bessi, Roberta Luberti, Mari-
nella Malacrea, Francesca Scardi, Simona Scalzi e Liz Kelly.

Succede alla Casa
￼
•	 Apertura dei primi centri antiviolenza in Kosovo dopo la guerra, Anna Pramstrahler, 

della Casa delle donne, parte per fornire alle donne del luogo un corso di formazione.

•	 L’Associazione cura l’attivazione di relazioni e scambi con le altre risorse esistenti sul 
territorio. L’obiettivo è far sì che le donne che hanno subìto violenza trovino in ogni 
luogo personale sensibile al problema e che possa indirizzarle correttamente. Viene 
curato l’aggiornamento di una mappa cartacea e informatizzata di tutte le realtà pub-
bliche e private con le quali siamo in rete. Tale mappa è immediatamente utilizzabile 
dalle operatrici e volontarie e durante la loro quotidiana attività presso il Centro. In 
particolar modo sin dall’inizio è stata fondamentale la collaborazione con la Questura, 
le forze dell’ordine, gli ospedali, i tribunali e con i servizi sociali delle Aziende Usl per 
seguire il percorsi delle donne con minori. Nel 1999 è stata sottoscritta una conven-
zione, in seguito rinnovata, con l’Ausl Bologna-Sud finalizzata all’ospitalità delle donne 
provenienti dal loro territorio. 

•	 L’Associazione viene costantemente interpellata per svolgere formazione a soggetti 
come gruppi di donne, aspiranti volontarie, operatrici e psicologhe dei servizi socia-
li, operatrici dei Centri antiviolenza e del privato sociale (più di 60 corsi che hanno 
coinvolto alcune centinaia di persone). Le richieste sono sempre moltissime, poiché la 
Casa delle donne di Bologna, insieme a quella di Milano, viene individuata come il sog-
getto più accreditato a svolgere formazione sulla violenza alla donne, sia a livello nazio-
nale che internazionale (formazione per donne algerine, iugoslave, albanesi, kossovare, 
russe ecc.). In particolare sono stati organizzati nel 1999 – attraverso una convenzione 
con la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Bologna – otto corsi di formazione per 
le forze dell’ordine e per gli operatori/trici sociosanitari/e a cui hanno partecipato in 
tutto 121 persone (62 donne e 59 uomini).

•	 Progetto Daphne: Donne e Sicurezza nella Città (1999): i vari partner, tra cui la Casa 
delle Donne, hanno svolto una ricerca sulla percezione della sicurezza delle donne 
nelle proprie città, condotte con due diverse metodologie, che sono state sottoposte 
a un’analisi comparativa e un confronto nel convegno finale svoltosi a Francoforte il 30 
settembre-1 ottobre 1999.

1999 1999
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•	 Maltrattate in famiglia. Suggerimenti alle donne che si rivolgono ai servizi sociosanitari, 
1999. A cura della Casa delle donne

•	 Maltrattate in famiglia. Suggerimenti alle donne che si rivolgono alle forze dell’ordine, 1999. 
A cura della Casa delle donne. 							     
Si tratta di due manuali rivolti alle forze dell’ordine e agli operatori socio-sanitario 
utilizzati durante i corsi di formazione svolti dall’Associazione. Richiesti da molte parti 
d’Italia, sono stati pubblicati anche in lingua francese, inglese e spagnola in un Progetto 
Daphne finanziato dalla Comunità Europea.

Politica 
Le Nazioni Unite istituiscono il 25 novembre come Giornata internazionale dell’eliminazione 
della violenza contro le donne. Il giorno è stato scelto per ricordare l’anniversario dell’assas-
sinio delle sorelle Mirabal nella Repubblica Dominicana nel novembre del 1960. Le tre don-
ne, insieme ai loro mariti, avevano attivamente tentato di contrastare il regime dittatoriale. 
Tre sorelle brutalmente uccise che, con la loro morte, hanno scioccato l’opinione pubblica 
e, per questo, hanno spinto la rivolta contro il dittatore Trujillo. 

Legislazione
￼
Con grande dissenso da parte dell’opinione pubblica, la Corte di Cassazione assolve un 
uomo accusato di stupro perché la ragazza indossava i jeans (sentenza numero 1636 del 
1999). Secondo la sentenza dei giudici i jeans sono un indumento non sfilabile senza la 
fattiva collaborazione di chi li indossa. 

1999 1999Teoria
￼

•	 Felicity De Zulueta, Dal dolore alla violenza. Le origini traumatiche dell’aggressività, Corti-
na, Milano, 1999.

•	 Patrizia Romito, Dalla padella alla brace. Donne maltrattate, violenza privata e complicità 
pubblica, in «Polis», n. 2, 1999.

Accoglienza
 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

1999 343 26 11 15 25 51 139 19
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•	 Nell’estate 2000 è stata aperta la seconda casa rifugio, un appartamento piccolo, ma 
centrale per ospitare due donne. Anche quest’appartamento è stato concesso dalla 
Provincia di Bologna.

•	 Nel corso degli anni l’attività dell’Associazione si è sviluppata su vari piani ampliando 
l’area di intervento a nuove problematiche (minori vittime di abuso sessuale, prostitu-
zione coatta) e iniziative culturali, di prevenzione, di sensibilizzazione, di formazione ad 
altri soggetti, di ricerca, di documentazione, di produzione di materiale documentario 
bibliografico, di impegno in campo legislativo a carattere nazionale, di messa in rete e 
coordinamento locale, nazionale e internazionale. 

La testimonianza 
￼
Tutto cominciò quella sera. Ero ancora al lavoro. Squillò il telefono e mio fratello con voce un po’ 
ironica mi disse: “Cosa hai combinato sei nei titoli del TG3, dove dicono che fai le vacanze con i 
fondi della Casa delle donne!”. 
Da quella serata cominciò un periodo molto difficile per tutte noi perché era partita una pesante 
campagna denigratoria, una vera macchina del fango nei nostri confronti da parte della giunta di 
Guazzaloca che metteva in discussione non solo il lavoro che svolgevamo ma la nostra onestà e 
credibilità. 
Giorni difficili, incontri e riunioni su riunioni, decisioni da prendere velocemente con la paura 
magari di non fare scelte positive. 
Il bando vinto dall’Associazione Erendira e quindi il dover lasciare la sede storica di Via De’Poeti, 
quasi all’improvviso. 
Ricordo i volti delle compagne dell’Associazione mentre si riempivano scatoloni e scatoloni di 
carte, memoria della Casa delle donne, smarriti e increduli ma anche arrabbiati e vogliosi di una 
rivincita. 
E di quei giorni ricordo però anche  la grande solidarietà ricevuta, con le 13 mila firme raccolte, 
con la vicinanza politica e di sostegno alla Casa e con la grande manifestazione in piazza. 
E infine la vincita del bando del Comune e la assegnazione dei fondi all’Associazione, il ricono-
scimento del nostro lavoro, della nostra onestà e della nostra Casa, che ancora oggi è un luogo 
fondamentale per le donne che hanno subito violenza. 

Succede alla Casa
￼
•	 13 gennaio: Il Coordinamento dei Centri e delle Case delle donne dell’Emilia-Romagna ha 

firmato un protocollo d’intesa con la Regione Emilia-Romagna, l’Associazione dei Co-
muni dell’Emilia-Romagna (Anci Emilia-Romagna) e l’Unione delle Province dell’Emilia-
Romagna (Upi Emilia-Romagna) per un impegno congiunto, tanto sul piano politico 
quanto su quello operativo, per fronteggiare il problema della violenza alle donne, 
considerata come un grave problema sociale emergente, grazie all’impegno di Gianluca 
Borghi, Assessore della Regione Emilia-Romagna e di Carmela Grezzi, Funzionaria 
della Regione.

•	 Nel novembre del 2000 l’Associazione ha cambiato denominazione, statuto e sede (ci tra-
sferiamo in Vicolo Borchetta n. 10). Da allora l’Associazione si chiama Casa delle donne per 
non subire violenza - Onlus. Le socie sono 19, di cui 11 sono operatrici retribuite, alcune altre 
collaborano a progetto, altre ancora sono volontarie. Si aggiungono a queste altre volonta-
rie (non socie) che si occupano delle varie attività dell’Associazione. Anche se il lavoro delle 
volontarie è molto rilevante, l’Associazione non si definisce di volontariato, poiché mira a 
offrire un servizio con caratteristiche professionali specifiche in continua evoluzione e ag-
giornamento, e per questo deve poter contare su personale qualificato in grado di fornire 
sufficienti garanzie di stabilità e di porsi come punto di riferimento formativo rispetto al più 
mutevole panorama costituito dalle volontarie.

•	 La giunta comunale presieduta dal Sindaco Guazzaloca dà lo sfratto alla Casa delle 
donne da Via dei Poeti e non rinnova la convenzione.

•	 Il 9 giugno del 2000 la Casa delle donne indice una grande manifestazione di sostegno 
all’Associazione in Piazza Nettuno a Bologna.

•	 Vengono raccolte 13 mila firme contro lo sfratto della Casa delle donne voluto dalla 
giunta del Sindaco Guazzaloca.

•	 La Casa delle donne nel mese di agosto si trasferisce in Vicolo Borchetta n. 10 a Bolo-
gna, una struttura usata precedentemente dall’Associazione come casa rifugio.

2000 2000

Manifesto contro la 
chiusura della Casa delle 
donne di Bologna. 
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Teoria 
￼
•	 Patrizia Romito, La violenza di genere su donne e minori: un’introduzione, Franco Angeli, 

Milano, 2000.

•	 Comunità Europea, Rompere il silenzio: Perché una campagna europea. Campagna euro-
pea contro la violenza domestica, Ufficio pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee, 
Luxembourg, 2000.

•	 Centro Ricerca Innocenti, La violenza domestica contro le donne e le bambine, UNICEF, 
Firenze, 2000.

Politica 
•	 Il Protocollo Opzionale alla Convenzione sull’eliminazione di tutte le forme di discrimina-

zione contro le donne (Cedaw), adottato nel Dicembre 1999, è entrato in vigore nel 
dicembre 2000.

•	 La Senatrice Anna Maria Serafini, appoggiata dai Centri antiviolenza, presenta una pro-
posta di legge dal titolo Istituzione del fondo di cofinanziamento per le case e i centri delle 
donne, che non viene approvata.

•	 A Roma è presentato il Rapporto delle Nazioni unite: nel mondo ogni minuto una 
donna muore per conseguenze legate al parto; ogni anno cinquemila donne sono ucci-
se per motivi d’onore, 130 milioni di donne subiscono mutilazioni genitali. 

•	 Arriva in Italia la Marcia mondiale delle donne contro le violenze e la povertà, fa tappa a 
Roma e si chiude a New York.

Un periodo difficile per me personalmente, Presidente della Casa delle donne sotto indagine, 
perché pur sapendo che non c’era nulla da “scoprire” ogni tanto mi prendeva lo sconforto che 
però superavo con la vicinanza e l’affetto delle altre e con la forza di tutte di credere nel progetto 
nel quale avevamo investito tante energie.

Maria Rosa Alberti, socia fondatrice ed ex presidente 

Progetti editoriali
￼
•	 Indagine conoscitiva sulle violenza alle donne: i dati delle case delle donne e dei centri anti-

violenza dell’Emilia-Romagna, 2000. 					   
Rapporto finale della ricerca finanziata dalla Regione-Emilia Romagna che comprende 
la raccolta dati di 2000 donne che si sono rivolte nel 1997 ai 15 Centri antiviolenza 
esistenti nella Regione.

•	 Comecitrovi-howtofindus. I luoghi di donne contro la violenza in Italia e all’estero, 2000. 	
Si tratta della terza edizione della guida su carta e pubblicata on line che riedita e ag-
giorna le due precedenti edizioni di Comecitrovi pubblicate dall’Associazione. Il progetto 
è stato finanziato nell’ambito di Bologna 2000 città della cultura e consiste nella messa 
in rete di tutti i Centri di donne italiani e numerosi stranieri che si occupano di violenza 
alle donne, circa un centinaio. A tale fine è stata fatta una ricerca per individuare le as-
sociazioni da mettere in rete ed è stato pubblicato un sito web e un opuscolo cartaceo 
che contiene l’indirizzario e le caratteristiche dei Centri antiviolenza.

•	 La casa sul filo. Identità, differenza e relazioni di genere. Un cd rom per la scuola. 		
A cura di Letizia Lambertini, Regione Emilia-Romagna, 2000. L’iniziativa La casa sul filo 
è un progetto di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne nelle scuole, promossa 
dal Coordinamento dei Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna col sostegno della Regio-
ne.

2000 2000

Immagine depliant 
istituzionale. 
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Succede alla Casa
￼
•	 Viene indetto un Bando dalla Giunta Guazzaloca del Comune di Bologna per il 

finanziamento di progetti di sostegno e ospitalità a donne e a minori che hanno subìto 
violenza. Come l’anno precedente, le associazioni che vi hanno concorso sono state 
soltanto due: la nostra e Erendira – l’Associazione che l’anno scorso il Comune di 
Bologna preferì a noi, escludendoci da qualsiasi supporto (sede inclusa, che dovemmo 
lasciare in tutta fretta alla fine di agosto 2000). Questa volta, un’apposita commissione 
ha potuto valutare i due progetti presentati e ha concluso in maniera diametralmente 
opposta a quella dell’anno scorso. A seguito della vicenda viene stipulata una nuova 
convenzione con il Comune di Bologna, più restrittiva rispetto gli accordi del decennio 
precedente sia per la durata che per i finanziamenti previsti. 

•	 Dal 1985 l’Associazione è stata più volte interpellata e invitata da commissioni parla-
mentari, come Associazione esperta e attiva nel campo della violenza, per dare giudizi 
e opinioni su proposte di legge come quella presentata dall’onorevole Serafini (Legge 
nazionale per l’istituzione e il finanziamento dei Centri antiviolenza), o come quella propo-
sta dall’onorevole Anna Finocchiaro, Legge sull’ordine di protezione – entrata in vigore a 
marzo del 2001 – per allontanare il coniuge violento dal domicilio coniugale e, ancora, 
sulla legge Turco-Napolitano per la regolarizzazione delle prostitute che denuncia-
no il racket – entrata in vigore nel 1998. Come già detto, l’Associazione partecipa al 
Coordinamento nazionale delle avvocate delle Case e dei Centri, che più volte è stato 
ricevuto in Parlamento per riferire su queste tematiche.

•	 Apertura della seconda casa rifugio: Negli anni le richieste di ospitalità di donne 
maltrattate sono cresciute tanto che l’Associazione nel 1997 ha deciso di prendere in 
affitto una seconda struttura residenziale. Ha potuto così ampliare la possibilità di aiuto 
per donne che si rivolgevano a noi in situazioni di emergenza. Questa seconda casa di 
ospitalità è rimasta aperta fino all’inizio del 2000, poi è stata chiusa per mancanza di 
finanziamenti. Nel 2001 la Provincia di Bologna ci ha fornito a costo sociale un nuovo 
appartamento, rendendo possibile l’apertura di una nuova, anche se piccola, struttu-
ra a indirizzo segreto, attiva tutt’ora. Nel 2001 le operatrici sono 6, affiancate da 10 
volontarie.

Legislazione
￼
È del 13 gennaio 2000 la firma presso la Regione Emilia-Romagna di un Protocollo di Intesa 
fra Regione, Province, Comuni e Associazioni che si occupano di violenza contro le donne 
in Emilia-Romagna. Il protocollo sostiene un progetto Contrastare la violenza contro le donne, 
articolato in cinque punti dei quali uno, Prevenzione e sensibilizzazione, è stato affidato alla 
Commissione Pari Opportunità Mosaico Zona Bazzanese (organismo per la gestione concor-
data di politiche di Pari Opportunità dei comuni di Bazzano, Castello di Serravalle, Crespel-
lano, Monte S. Pietro, Monteveglio, Savigno, Zola Predosa e della Comunità montana Valle 
del Samoggia). 
L´affidamento dell´incarico fa seguito all´impegno profuso da anni dalla Commissione Pari 
Opportunità Mosaico nell´ambito dell´educazione alla differenza/relazione femminile - ma-
schile attraverso il progetto pilota Alla scoperta della differenza. 
Il lavoro è stato realizzato da un gruppo misto formato da rappresentanti del gruppo di ri-
cerca educativo Progetto Alla scoperta della differenza e da donne impegnate in alcuni Centri 
Antiviolenza della Regione Emilia Romagna.

Accoglienza
￼

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2000 252 17 10 7 18 35 130 9

2000 2001
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Il nostro cammino è stato fatto purtroppo anche di lutti: il 2 ottobre del 2001 è morta una nostra 
tirocinante, Federica Zani di cui ricordiamo il sorriso e la voglia di conoscere, capire, crescere.

Legislazione
￼
Grazie all’impulso fondamentale delle avvocate dei Centri antiviolenza nasce la Legge 
Nazionale N. 154 del 5 Aprile del 2001 sulle Misure contro la violenza nelle relazioni familiari. 
Essa stabilisce che il codice violento può esser allontanato dall’abitazione coniugale ma deve 
anche pagare gli alimenti alla donna maltrattata. 

Accoglienza
￼

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2001 364 20 7 13 22 42 182 55

Manifesti
￼￼
A destra una delle prime locandine di promozione del Servizio minori.
In basso immagine usata per i nostri gadget.

•	 Per difficoltà di finanziamento pubblico, la Casa delle donne, dopo 11 anni, ha deciso 
di ridurre l’orario di apertura chiudendo il sabato mattina: da febbraio 2001 infatti 
l’orario è diventato il seguente: apertura centro lunedì-venerdì 9.00-18.00. 

•	 Viene eletta la nuova presidente, Anna Pramstrahler, e viene organizzato l’Ufficio 
Promozione,  comunicazione e fund-raising, anche grazie a un grosso finanziamento di 
un’azienda privata.

•	 Nel 2001 viene aperto il Servizio di accoglienza per minori grazie al finanziamento 
triennale erogato dal Comune di Bologna nell’ambito della legge 285/97. Tale servizio 
è rivolto alle madri e ai loro figli che hanno subito violenza e prevede l’ascolto telefo-
nico, i colloqui, il sostegno psicologico e la valutazione psicodiagnostica, l’informazione 
legale e l’ospitalità madre-bambino/a, oltre a incontri di sensibilizzazione, prevenzione 
e formazione per gli insegnanti e gli operatori socio-sanitari. Nello stesso anno viene 
approvato un progetto presentato alla Regione Emilia-Romagna (per la legge Regionale 
n. 2/85) finalizzato a fornire un intervento educativo per i bambini e le bambine ospiti 
nelle case rifugio.

La testimonianza 
Nel 2001 ho iniziato a lavorare alla Casa delle donne, prima come volontaria poi con un 
incarico, occupandomi della promozione, dei rapporti dell’Associazione con l’esterno e con la 
stampa. Il progetto a cui più tenevo all’epoca era la Newsletter della Casa delle donne che 
finalmente iniziava a prendere una forma più strutturata sia nella grafica sia nei contenuti. 
Il desiderio di riuscire a comunicare in maniera efficace la dinamica della violenza di genere 
e la complessità del lavoro con le donne maltrattate a chi non conosce i Centri antiviolenza 
mi accompagna ancora oggi. La ricchezza e la sfida più difficile della Casa delle donne è 
tuttora quella di riuscire sostenere nel tempo pratica e teoria, riflessione e progettazione, aiuto 
concreto e azione politica. Tenere sempre a mente di avere una visione di parte del fenomeno 
mi ha liberata dal senso di onnipotenza e mi ha permesso di modificare molti stereotipi perso-
nali sia degli uomini e delle donne che ho incontrato in questi ultimi dodici anni. 

Elena de Concini, socia e collaboratrice dell’Ufficio Promozione

2001 2001
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Parlammo a lungo e si creò subito un’atmosfera di comprensione e condivisione che mi fece 
pensare a come era prezioso il fatto che ci fosse un posto in cui le donne in difficoltà potevano 
sentirsi accolte in modo così caloroso. 
Da allora ho collaborato con l’Associazione in ambiti e progetti diversi, pensando che fosse 
importante anche il mio piccolo contributo perché quel luogo di donne e per le donne continuasse 
a vivere e a crescere.  

Cristina Karadole, volontaria e collaboratrice della ricerca sul femicidio

Teoria 
•	 Progetto Urban. Dentro la violenza: cultura, pregiudizi, stereotipi, a cura di Cristina Adami, 

Alberta Basaglia, Vittoria Tola, Franco Angeli, Milano, 2002.

•	 Carmine Ventimiglia, La fiducia tradita. Storie dette e raccontate di partner violenti, Franco 
Angeli, Milano, 2002.

•	 Comprate e vendute. Una ricerca su tratta e sfruttamento di donne straniere nel mercato 
della prostituzione, a cura di Maurizio Ambrosini, Franco Angeli, Milano, 2002.

•	 Rapporto mondiale su violenza e salute: importante indagine promossa dell’OMS (Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità) sulla prevenzione della violenza. La campagna mira 
ad aumentare la consapevolezza dell’impatto della violenza sulla salute pubblica e il 
ruolo che la salute pubblica può giocare nella prevenzione, sottolineando la violenza di 
genere come problema globale.

Succede alla Casa
￼
•	 La Casa cambia casa: la Casa si trasferisce in Via dell’Oro n. 3 a Bologna, trovando 

finalmente una sede adatta, anche se in affitto da privati.

•	 Dibattito in occasione dell’8 marzo: la Sindaca di Castel Maggiore, Gabriella Ercolini, si 
impegna a sostenere la convenzione con la Casa delle donne facendosi capofila per i 
Comuni della Provincia di Bologna.

￼
•	 Progetto Daphne: Say no to violence: ha come obiettivo promuovere una partnership, 

multidisciplinare, a livello locale e a livello transnazionale, per sviluppare in modo coor-
dinato strategie e metodi sui vari aspetti riguardanti la violenza domestica e la violenza 
sulle donne di strada in ogni area; inoltre, creare un partenariato interistituzionale e 
intersettoriale appositamente formato e efficacemente gestito, capace di sperimentare 
azioni innovative che possano divenire esempi di buone pratiche.

•	 Stampa e distribuzione di 20.000 segnalibri  in tutte le biblioteche di Bologna e pro-
vincia. Il  segnalibro contro lo stupro Quando una donna dice no è no!  è stata la prima 
campagna esclusivamente di prevenzione fatta dalla Casa delle donne.

La testimonianza 	
￼
Era il 2002 quando una compagna mi disse di aver saputo che la Casa delle donne organiz-
zava un corso per formare nuove volontarie. Ricordo di aver subito pensato che mi sarebbe 
piaciuto entrare in relazione con questa associazione. 
Il giorno del colloquio ero però molto preoccupata: per me che provenivo dal mondo dei collettivi 
e dei gruppi di donne che si occupavano di questioni di genere con un taglio prettamente “politi-
co”, l’esperienza della Casa delle donne che riuniva in sé l’ambito di un servizio peculiare e l’ap-
proccio femminista, era ad un tempo molto stimolante ma mi appariva anche assai complessa. 
I miei timori si sciolsero quando in una delle stanzette al primo piano di quella che era allora la 
sede provvisoria della Casa delle donne di Vicolo Borchetta, incontrai Any, una delle operatrici che 
“selezionava” le future volontarie. 

2002 2002
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Succede alla Casa
￼
•	 All’interno dell’Ufficio Promozione si struttura l’Ufficio stampa che elabora le comu-

nicazioni verso l’esterno rivolti  al mondo dei mass-media. Questo ha notevolmente 
migliorato la comunicazione verso l’esterno, il primo incarico è stato affidato alla socia 
Elena De Concini. 

•	 Il 3 dicembre la ex Presidente Maria Rosa Alberti dell’Associazione è stata prosciolta 
dall’accusa di truffa in erogazioni pubbliche e concorso in abuso d’ufficio perché il fatto 
non sussiste dal Giudice del Tribunale di Bologna Sezione dei Giudici per le indagini 
preliminari. Il giudice ha accolto pienamente le argomentazioni della difesa ritenendo 
assolutamente infondata la tesi accusatoria del P.M. A distanza di tre anni, con sentenza 
n. 775 del mese di maggio 2003, il Tribunale amministrativo per l’Emilia-Romagna ha 
accolto il ricorso presentato dalla Casa delle donne contro il Comune di Bologna per 
l’annullamento della Trattativa privata previo gara ufficiosa del 2/8/2000 a seguito della 
quale l’allora assessore alla Sicurezza, Giovanni Preziosa, aveva assegnato il servizio di 
aiuto alle donne che subiscono violenza all’Associazione Erendira, escludendo la Casa 
delle donne da ogni forma di finanziamento per tutte le sue attività.

•	 è stato organizzato dal Coordinamento dei Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna, il 
secondo Convegno nazionale dei Centri antiviolenza, 28-29 novembre, Marina di 
Ravenna, con la partecipazione di oltre mille partecipanti.

•	 Seminari teorici pratici di approfondimento nell’accoglienza di donne straniere in 
difficoltà, Incontrare le donne migranti: identità e culture a confronto, 27/06/2003 e 
23/09/2003. 

•	 Novembre: nasce Casa delle donne News, il giornale dell’Associazione tuttora attivo ed 
unico nel suo genere in Italia.

•	 A seguito del Convegno di Marina di Ravenna del 1996, è stato fondato il Coordina-
mento delle Case delle donne e dei Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna, a cui la Casa 
delle donne ha dato un impulso fondamentale. Le dieci associazioni partner hanno 
firmato a settembre 2003 un primo documento politico di costituzione formale.

Legislazione
￼
•	 Raccomandazione 5/2002 del Comitato dei ministri del Consiglio d’Europa agli Stati mem-

bri sulla protezione delle donne contro la violenza, segnatamente per quanto attiene alla 
violenza nelle fasi di conflitto e post-conflitto. La Raccomandazione è stata il primo strumen-
to internazionale a proporre una strategia globale di prevenzione della violenza di genere, e 
tutt’oggi costituisce una delle misure legislative fondamentali a livello europeo.

•	 L’Italia ha ratificato la CEDAW il 10/06/1985 e aderito al Protocollo Opzionale il 
29/10/2002, nonostante questo, sostanzialmente le raccomandazioni presenti in que-
sto importante accordo internazionale continuano a esser eluse dallo Stato italiano.

Accoglienza
 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2002 383 26 6 20 18 44 206 30

Campagna per il trasferimento della Casa nella nuova sede e il cambio del numero di 
telefono. 
￼

2002 2003
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Progetti editoriali
￼
•	 Per una scuola dell’ascolto: prevenzione e intervento sul maltrattamento e sull’abuso nell’in-

fanzia, 2003. 								     
Questo opuscolo è uno strumento rivolto a coloro che lavorano nel contesto sco-
lastico ed educativo e che operano con bambini e bambine che mostrano segnali di 
disagio a volte conseguenti a maltrattamento ed abuso sessuale. Fornisce indicazioni 
di base rispetto al fenomeno della violenza all’infanzia e da indicazioni sulle modalità di 
intervento all’interno del contesto scolastico ed educativo.   

•	 Giuditta Creazzo, Mi prendo e mi porto via: Le donne che hanno chiesto aiuto ai centri 
antiviolenza in Emilia Romagna, Franco Angeli, Milano, 2003. 
Vengono presentati i dati raccolti nell’arco di due anni (1997-2000) dai Centri antivio-
lenza e i risultati di 11 interviste in profondità a donne che hanno subito violenza. Chi 
sono le centinaia di donne che trovano accoglienza, ospitalità e risposte appropriate? 

￼

Politica 
￼
6 febbraio - Giornata Mondiale per l’eliminazione delle Mutilazioni genitali femminili, Onu.

Legislazione
￼
Dichiarazione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite sull’eliminazione della violenza 
domestica contro le donne, A/RES/58/147. 

•	 Per l’anno 2003-2004 la Casa partecipa al Progetto Daphne, coordinato da Wave, 
Guideline for setting up and running a women’s refuge.

•	 La Casa partecipa al Progetto Daphne: Say no to violence.

•	 Viene indetto il Concorso Creare è donna, rivolto a giovani fotografe e promosso 
dall’Associazione per diffondere, attraverso le immagini selezionate, una cultura contro 
la violenza di genere. Le foto vincitrici sono state usate nelle nostre campagne promo-
zionali. Il concorso, partito nel 2003, si è svolto fino al 2006.

￼
•	 Fabiola Ledda, Bia e degradabile, foto vincitrice del concorso fotografico utilizzato per 

i manifesti della Casa delle donne. La foto viene inoltre usata per una promocard di 
prevenzione alla violenza di genere distribuita in 20.000 copie in tutti locali e Cinema di 
Bologna. 

•	 Violence free city: per festeggiare con la Casa delle donne il 13 dicembre 2003 presso 
Villa Serena a Bologna si svolge una serata con cena, mostra del concorso fotografico 
Creare è donna 2003 e musica dal vivo in un viaggio tra il Brasile e l’Italia con il gruppo 
Estrela Guia.

La testimonianza 
￼
Il progetto che oggi chiamiamo “Osservatorio” delle Case e dei Centri antiviolenza dell’Emilia 
Romagna nasce nel 1996, promosso inizialmente dalla Casa delle donne per non subire violenza 
di Bologna e successivamente dal Coordinamento regionale delle Case e dei Centri antiviolenza. 
L’idea di raccogliere dati attraverso uno strumento comune a più Centri – in quel momento 
– era nuova. Ad oggi sono state realizzate complessivamente quattro rilevazioni, grazie al 
finanziamento della Regione Emilia-Romagna. Molte cose da allora sono cambiate, ma non 
le modalità di lavoro e l’investimento dei Centri in questo progetto. Il Gruppo di lavoro che si in-
contra a tutt’oggi, fatto di “vecchie” e di “nuove” referenti delle associazioni, di donne di diverse 
generazioni e con percorsi diversi, mantiene intatti l’interesse, la freschezza e finanche l’entusia-
smo per il lavoro da svolgere e svolto; capitalizza l’esperienza e va avanti, producendo nei fatti 
trasmissione di pratiche e di saperi. 

Giuditta Creazzo, ricercatrice e socia

2003 2003

Fabiola Ledda		
Bia e degradabile
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Succede alla Casa
￼
•	 La Casa delle donne vince il bando pubblico del Comune di Bologna per la gestione 

del servizio di sostegno ed accoglienza alle donne che hanno subito violenza. Questa 
modalità della gara, viene introdotta dal 2000 in poi, precedentemente la gestione del 
servizio era per assegnazione diretta.

•	 L’Ufficio Promozione dell’Associazione, propone nel corso degli anni in modo organiz-
zato non solo progetti di sensibilizzazione ma anche offerta culturale e teorica legata 
al fenomeno della violenza di genere, diventando un punto di riferimento cittadino 
e nazionale sull’argomento. Uno dei primi eventi è il ciclo Donne e diritti. Un percorso 
femminile attraverso quattro film, organizzato presso la Cineteca di Bologna nel mese di 
giugno.

•	 In occasione della Giornata mondiale contro la violenza alle donne, il 25 novembre 
2004 Amnesty International e la Casa delle donne di Bologna oranizzano un dibattito 
dal titolo Mai più! Accoglienza e diritti per fermare la violenza contro le donne, presso la 
Cappella Farnese. All’incontro hanno partecipato il Vicesindaco di Bologna, Adriana 
Scaramuzzino; Polly Truscott, ricercatrice sul Sudan del Segretariato Internazionale 
di Londra di Amnesty International; la ricercatrice Prof. Patrizia Romito, Università 
di Trieste, Daniela Abram, avvocata e Anna Pramstrahler della Casa delle donne di 
Bologna. 

•	 L’Associazione presenta per la prima volta un progetto, insieme al Centro di documen-
tazione delle donne di Bologna, per lo svolgimento del Servizio civile femminile di un 
gruppo di ragazze presso i due Centri. Per i quattro anni consecutivi abbiamo avuto 
complessivamente 20 ragazze volontarie per un anno ciascuna. 

•	 Nasce il Pensionato sociale per donne sole con minori. 
Il Pensionato sociale nasce come progetto del Comune di Bologna per offrire un 
alloggio di emergenza a donne, con figli minori a carico, in situazione di grave disagio 
sociale. Condividendo il desiderio di unire esperienze, competenze diverse, profes-
sionalità acquisite in anni di lavoro in strutture per donne sole e con minori, la Casa 
delle donne insieme all’Associazione Mondo Donna decidono di collaborare a questo 

Teoria
￼

•	 Carmela Grezzi, Istituzioni e violenza: documenti sulla lotta contro la violenza alle donne, 
Regione Emilia-Romagna, Bologna, 2003.

•	 ... E siamo partite! Migrazione, tratta e prostituzione straniera in Italia, a cura di Carla 
Corso, Ada Trifirò, Giunti, Firenze, 2003.

Accoglienza
￼

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2003 346 23 7 16 16 39 226 20

Campagna di promozione dei gruppi di sostegno presso la Casa delle donne.

￼

20042003
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Teoria 
￼
•	 Giuliana Ponzio, Crimini segreti: maltrattamento e violenza alle donne nella relazione di 

coppia, Baldini Castoldi, Milano, 2004. Il libro, che parla dell’esperienza del Centro 
antiviolenza gestito da Artemisia di Firenze, viene presentato anche a Bologna.

•	 Rete antiviolenza tra le città URBAN-Italia, Violenza contro le donne: percezioni, esperien-
ze e confini. Rapporto sull’area URBAN di Torino, Il segnalibro, Torino, 2004.

•	 Susanna Vezzadini, Violenza domestica: dinamiche autore-vittime, in Vittimologia. Dinami-
che relazionali tra vittimizzazione e mediazione, a cura di Roberta Bisi, Milano, Franco 
Angeli, 2004.

•	 Esce un film spagnolo con la regia di Iciar Bollain sul tema della violenza domestica: 	
Ti do i miei occhi. Il film verrà proiettato in tanti dibattiti e eventi di formazione della 
Casa delle donne.

Politica 
￼
Mai più Violenza sulle Donne. Campagna mondiale lanciata nel 2004 da Amnesty Internatio-
nal alla quale la Casa delle donne collabora attivamente. Amnesty edita il volume Mai più: 
fermiamo la violenza sulle donne, EGA, Torino, 2004.

￼

nuovo progetto. Nell’aprile del 2004, il Pensionato sociale viene aperto nel centro di 
Bologna, in un grande appartamento con  20 posti letto, per accogliere donne con figli 
minori, che si trovano momentaneamente in situazione di disagio abitativo, economico 
e sociale. Il progetto si è concluso nel luglio 2011, a fine convenzione.

•	 Micaela Morganelli, è co-vincitrice del concorso Creare è donna 2004.

La testimonianza 
￼
Pur conoscendo la Casa delle donne già da tempo di ‘fama’, la mia collaborazione è iniziata 
nel 2004, quando ho frequentato il corso di formazione Enaip/Casa delle Donne e ho svolto un 
tirocinio come consulente all’accoglienza. è stata l’occasione giusta per capire almeno in parte, 
come funzionava un centro antiviolenza e soprattutto, per conoscere le donne che  vi si rivolgeva-
no e quelle che ci lavoravano. In effetti, per scoprire un mondo. 
Da quella prima esperienza è nata successivamente l’altra, che dura tuttora, di collaborare a 
Casadelledonnenews, la newsletter del centro. 
E ricordo le prime riunioni di redazione con Anna Pramstrahler, Elena de Concini e Antonella 
Urbinelli, gli editoriali scritti a due mani, le ansie e la felicità quando il primo numero ha spiccato 
il volo, con una bellissima Nike di Samotracia in versione new age in copertina…. buon comple-
anno Casa delle Donne! 

Anna Cariani, socia e volontaria dell’Ufficio Promozione

￼

Progetti editoriali
￼
WAVE, Manuale per l’apertura e la gestione di un centro antiviolenza, 2004.
La Rete Europea di Centri antiviolenza WAVE (Women Against Violence in Europe), 
in collaborazione con i Centri antiviolenza del Portogallo, Romania, Ungheria, Germania, 
Austria, Grecia, Italia, tra cui la Casa delle donne di Bologna, ha stilato questo Manuale se-
condo gli standard europei. È stato tradotto in cinque lingue, ed è uno strumento utilissimo 
per chi intende aprire un rifugio o migliorare i servizi di un centro antiviolenza già esistente. 

2004 2004

Nel 2004 la nostra cara 
collega ed ex-socia Anna 
Maria Cella, è stata inve-
stita mentre veniva alla 
Casa delle donne. Con lei 
abbiamo lavorato per molti 
anni, ci siamo divertite, 
abbiamo imparato, ci sia-
mo scontrate e riconciliate, 
abbiamo perso un’amica e 
una donna forte, coraggio-
sa, impegnata. 
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Succede alla Casa
￼
•	 La Casa delle donne celebra il 25 novembre, Giornata mondiale contro la violenza alle 

donne, da allora festeggiato tutti gli anni insieme all’8 marzo come giornata speciale 
di sensibilizzazione sul tema con iniziative culturali e lancio di campagne. Tutti gli anni 
a partire dal 2005 i Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna svolgono una conferenza 
stampa per sensibilizzare al problema. 

•	 Viene eletta la nuova Presidente, Susanna Bianconi.

•	 Violenza assistita, violenza vissuta, 21 gennaio, Bologna. Seminario sulla violenza assistita 
vissuta dai bambini in ambito domestico.

•	 Presentazione del periodico CasadelledonneNews con una nuova grafica editoriale, 
viene inoltre pubblicato online.

•	 Testimoni silenziose. Mostra itinerante. 		  				  
Nel 1990 un gruppo di artiste e scrittrici americane hanno ideato questa mostra itine-
rante in collaborazione con i Centri antiviolenza, per denunciare gli omicidi di donne 
da parte del partner o ex-partner. Allestita negli anni da 43 stati americani, la mostra è 
stata adottata dalla Casa delle donne a partire dal 2005 e poi esposta in molti luoghi, 
tra cui a Strasburgo presso il Consiglio d’Europa nel gennaio 2009 a cura dell’Istitu-
to Italiano di Cultura. L’allestimento viene corredato ogni anno, in occasione del 25 
novembre, dall’elenco delle donne italiane uccise dalla violenza maschile nell’anno 
precedente, ricerca effettuata sulla stampa nazionale dalle nostre volontarie. 

La testimonianza 
￼
Tra le iniziative organizzate dal Gruppo Minori ricordo sempre la prima presentazione pubblica 
attraverso il seminario sulla violenza assistita. Era la prima volta che avevamo una visibilità come 
gruppo che lavorava in un centro antiviolenza con le bambine e i bambini vittime di violenza as-

Legislazione
￼

•	 Raccomandazione 1681 dell’Assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa sulla 
Campagna per combattere la violenza domestica contro le donne.

•	 Viene approvata la legge (9 gennaio 2006, n. 7) che punisce in Italia chi infligge mutila-
zioni genitali o infibulazioni. 

•	 La legge 40 del 2004 sulla Fecondazione assistita mobilita i movimenti delle donne in 
Italia.

Accoglienza
 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2004 357 17 7 10 13 30 199 34

2004 2005
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•	 Sandra Filippini, Relazioni perverse. La violenza psicologica nella coppia, Franco Angeli, 
Milano, 2005. 

Politica
3 marzo, conferenza stampa congiunta dei Centri antiviolenza a Roma, presso la Casa inter-
nazionale, contro la legge dell’affido condiviso. Si ritiene che l’affido condiviso debba essere 
una libera scelta e può reggere solo sul consenso consapevole di entrambi i genitori, mai 
imposto come soluzione obbligatoria.

Accoglienza
 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2005 360 25 8 17 19 44 215 34

sistita e con le loro mamme. Mi ricordo ancora la paura di non riempire tutta la sala e l’emozione 
nel vedere arrivare tanta gente del settore interessata a partecipare e a confrontarsi con la nostra 
esperienza. 
È stato il primo feedback sul valore e sull’importanza del lavoro che stavamo facendo ed un 
grande incentivo ad andare avanti nonostante le difficoltà, per dare voce ai bambini invisibili.

Silvia Carboni, socia e psicologa del Servizio Minori

Progetti editoriali
￼
Pubblicazione degli atti del convegno nazionale dei Centri antiviolenza: Le donne producono: 
sapere, salute, cambiamento. I centri in movimento. Il movimento dei Centri antiviolenza, Patron, 
Bologna, 2005.

Teoria 
￼
•	 Centro Aiuto Donne Maltrattate, Rompere il silenzio: l’esperienza del Centro Donne 

Maltrattate,  Franco Angeli, Milano, 2005.

•	 Patrizia Romito, Un silenzio assordante: la violenza occultata su donne e minori, Franco 
Angeli, Milano, 2005. Un’analisi delle violenze maschili su donne e minori, ma so-
prattutto dei meccanismi che la società mette in atto per ignorarle o per occultarle 
attivamente. Il libro descrive le relazioni tra le discriminazioni nei confronti delle donne 
e le violenze contro di loro, proponendo un modello per capire la violenza maschile al 
di là di facili interpretazioni in termini di “follia”, “passione” o “istinti” degli aggressori. 
Propone poi degli strumenti interpretativi per analizzare le modalità di occultamento a 
livello individuale e collettivo: dalla strategia della legittimazione delle violenze, come il 
delitto d’onore, a quella della negazione, come nel caso dell’incesto.

•	 Judith Lewis Herman, Guarire dal trauma. Affrontare le conseguenze della violenza, 
dall’abuso domestico al terrorismo, Edizioni Ma.Gi, Roma, 2005. 

2005 2005
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•	 Iniziativa di sensibilizzazione rivolta a un pubblico giovane presso l’Ex-Tirò di Casalec-
chio di Reno con esposizione della mostra Testimoni silenziose, e il concerto del gruppo 
rock al femminile Diva Scarlet.

•	 Il 23 novembre viene celebrata per la prima volta all’interno del Parlamento, la Giorna-
ta parlamentare contro la violenza sulle donne. Vi partecipa in qualità di relatrice Anna 
Pramstrahler della Casa delle donne, con una relazione sulla necessità di istituire dei 
Piani d’Azione nazionale per combattere la violenza alle donne.

•	 In occasione della Giornata mondiale contro la violenza alle donne, il 26 novembre, 
viene presentato a Santa Cristina il libro Un silenzio assordante di Patrizia Romito, 
Christine Delphy, con la presenza delle autrici.

•	 Il 15 marzo presso la Sala Mostre dell’Antoniano si svolge un’asta di quadri a favore 
della Casa delle donne sostenuta da Mattia Fontanella di Coop Adriatica. 		

•	 Lancio della Campagna pluriennale Sacchetti del pane: un messaggio contro la violenza 
sulle donne sostenuto dall’Associazione dei panificatori di Bologna, poi ripetuta per 
diversi anni.

￼

Succede alla Casa
￼
•	 Oltre all’ampliamento e alla strutturazione dell’attività di aiuto alle donne, nel corso 

degli anni l’Associazione ha implementato l’ambito della promozione culturale e della 
prevenzione alla violenza. L’Associazione ha ricevuto riconoscimenti dalle istituzioni, 
dai servizi, da soggetti della cultura, della ricerca sociale e dal mondo delle donne.

•	 Viene lanciata la prima Campagna 5 per mille.

•	 Convegno: Ricatti e riscatti: al lavoro contro la violenza. Reti e azioni di contrasto in tema 
di donne, violenza e lavoro, 12-13 Ottobre, Bologna. Importante convegno promosso 
dalle Consigliere di parità della Provincia di Bologna in collaborazione con la Casa delle 
donne, presso l’Oratorio San Filippo Neri.

•	 Progetto Daphne: Improve quality services for victims of  domestic violence (2006-2007) che 
mira alla diffusione nei paesi dell’Est europeo di un Manuale europeo, precedentemente 
realizzato secondo gli standard di qualità stabiliti dall’Unione Europea da vari Centri Antivio-
lenza, tra cui la Casa delle Donne , che si è rivelato uno strumento utilissimo per chi intende 
aprire un rifugio o migliorare i servizi di un centro antiviolenza già esistente. 

•	 Progetto Daphne: MUVI (2006): il progetto presentato dal Comune di Bologna in 
collaborazione con la Casa delle donne per non subire violenza, dal titolo Sviluppare 
strategie di intervento con uomini che usano violenza contro le donne nelle relazioni di intimi-
tà, è stato  approvato dalla Commissione europea.

•	 La seconda casa rifugio si allarga: nel corso dell’anno la Provincia di Bologna, partendo 
dalla nostra esigenza di ospitalità di donne che hanno subito violenza, ha proposto uno 
scambio: l’appartamento piccolo, aperto nel 2000, è stato restituito e al suo posto è 
stato affidato all’Associazione un appartamento che può ospitare 6 persone. Questa 
struttura è ancora in funzione. 

•	 8 marzo: all’Ipercoop Lame, viene adibito un laboratorio per realizzare le sagome delle 
Testimone silenziose, successivamente esposte nello spazio espositivo dell’Eureka.

2006 2006

La violenza sulle donne. 
Un fenomeno invisibile. 
Manifesto multilingue 
promosso dalla Regione 
Emilia-Romagna.

Primo allestimento 
della mostra Testimoni 
silenziose. 
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Teoria
￼
•	 Anna Costanza Baldry, Dai maltrattamenti all’omicidio, Franco Angeli, Milano, 2006.

•	 Sandro Bellassai, La legge del desiderio. Il progetto Merlin e l’Italia degli anni Cinquanta, 
Carocci, Roma, 2006.

•	 Cooperativa Sociale Cerchi d’Acqua, Libere di scegliere: i percorsi di autonomia delle 
donne per contrastare a violenza di genere, Franco Angeli, Milano, 2006.

•	 Dipartimento per le Pari opportunità, Il silenzio e le parole. Il rapporto nazionale Rete 
Antiviolenza tra le città Urban-Italia, a cura di AA.VV., Franco Angeli, Milano, 2006.

•	 EU.R.E.S Ricerche economiche e sociali, Gli omicidi in ambiente domestico in Italia. 
Dimensioni e caratteristiche del fenomeno, 2006.

•	 Rosalind Penfold, Le pantofole dell’orco. Storia di un amore crudele, Sperling & Kupfer 
Editori, Milano, 2006.

•	 Carmine Ventimiglia, Interrogarsi come genere: perché la violenza maschile, in «Rivista 
di Sessuologia», vol. 30, n. 3, 2006, pp. 145-153.

•	 Viene effettuata la prima ricerca nazionale sulla violenza di genere in Italia dell’ISTAT 
portata avanti da Maria Laura Sabattini: La violenza contro le donne: indagine multisco-
po sulle famiglie-sicurezza delle donne, pubblicata nell’anno 2007.

•	 Carol Hageman Wihte, Combating violence against women: stocktaking study on the 
measurs and actions taken in Council of  Europe member States, Consiglio d’Europa, 
2006. Importante studio sulle politiche in contrasto alla violenza nei paesi membri 
del Consiglio d’Europa.

La testimonianza 
￼
Sono arrivata alla Casa perché volevo fare qualcosa di reale e concreto per le donne, non mi 
bastava più studiare teorie, sentivo il bisogno di fare qualcosa di pratico e politico che cambiasse 
realmente la vita delle donne. Elena de Concini e Anna Pramstrahler mi hanno aiutata a dare vita 
a questa idea: organizzare un festival contro la violenza di genere. 
L’entusiasmo era tanto e moltissime le competenze da imparare, in primis sulla comunicazione 
della violenza: ci siamo rese conto di quanto non potessimo ignorare questo aspetto, i media e 
l’intrattenimento culturale sono pieni di immagini violente che generano emulazione. Il nostro 
sogno era quello di proporre un modello alternativo per parlare del fenomeno in modo giusto e 
non sensazionalistico: siamo riuscite a realizzarlo.

Chiara Cretella, Responsabile Festival La violenza illustrata e Ufficio stampa

Progetti editoriali
￼
•	 Come posso aiutarti? Vademecum per aiutare una donna che subisce violenza, 2006.
￼
•	 Campagna nazionale Fiocco Bianco: Uomini contro la violenza alle donne. Un impegno per 

costruire il futuro, 2006. 								      
Opuscolo informativo sulla campagna internazionale Fiocco Bianco, ideata per rivol-
gersi agli uomini per prendere posizione contro la violenza sulle donne. La campagna 
di sensibilizzazione viene portata avanti dalla Casa delle donne per alcuni anni in 
collaborazione con Maschile Plurale, Associazione Artemisia di Firenze e sostenuto dalla 
Provincia di Bologna. 

2006 2006
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Politica 
￼
•	 Lancio della Campagna del Consiglio d’Europa per gli anni 2006-2008, Stop violenza 

contro le donne, attivata dalla Task Force to Combat Violence against Women, including 
Domestic Violence. La Task force prepara il documento: Blueprint of  the Concil of  Europe 
Campaing to combat Violence against Women, Consiglio d’Europa, 2006.

•	 Nasce il numero unico 1522 Antiviolenza donna nell’ambito del Progetto Arianna 
(Attivazione Rete Nazionale Antiviolenza) promosso dal Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il bando per la gestione del 
servizio è stato vinto dal Centro antiviolenza Le Onde di Palermo, che a tutt’oggi lo 
gestiscono.

•	 Libere di…. Prima grande manifestazione di donne a Bologna contro la violenza di 
genere in occasione del 25 novembre.

2006 2006Festival La violenza illustrata
￼
Nasce il Festival La Violenza Illustrata, progetto culturale e multidisciplinare per celebrare 
la Giornata Mondiale contro la violenza sulle donne. Primo ed unico festival internazio-
nale dedicato alla violenza di genere, si propone di sensibilizzare alla tematica divulgando 
informazioni corrette circa le caratteristiche e le dimensioni del fenomeno, attraverso 
linguaggi artistici e culturali, dando ampio spazio alle collaborazioni con associazioni, 
artiste e produzioni al femminile. Il festival si svolge presso Palazzo D’Accursio, la sede del 
Comune, nella prestigiosa Cappella Farnese, e vede la rassegna di video art Women in Re-
volt curata da Fabiola Naldi, nonché reading poetici e una mostra sulle Testimoni silenziose 
reinterpretata da una esposizione collettiva di 8 artisti.

Manifesti
￼
The Boxer, di Micaela Morganelli. Manifesto in occasione dell’8 marzo, foto vincitrice del 
concorso fotografico organizzato dalla Casa delle donne.

￼

Femicidio
￼
Nasce la prima ricerca sul femicidio. 
A Bologna viene uccisa dal padre una bambina di dieci anni di nome Greta. Nello stes-
so palazzo abita Linda Maggiore, una volontaria della Casa delle donne, che propone 
all’Associazione di iniziare una ricerca raccogliendo i dati annuali sui giornali nazionali 
riguardanti i casi di femicidio. 
È la prima volta in Italia che si raccolgono queste statistiche, perché manca un’analisi 
del fenomeno, completamente sommerso. 
La ricerca diventa così un appuntamento annuale, condotto dalle volontarie della Casa 
delle donne con sempre maggiori dettagli di analisi trasversali che producono un vero e 

La violenza illustrata 	
I Edizione - Family Life
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Succede alla Casa
￼
•	 Il Dipartimento per i diritti e le pari opportunità organizza per l’11 e 12 giugno 2007 

a Roma, un convegno dal titolo: Il silenzio e le parole quale momento conclusivo del 
Progetto europeo Rete antiviolenza tra le città Urban-Italia con la presenza della Ministra 
per i Diritti e le Pari Opportunità, Barbara Pollastrini. Vi partecipa come relatrice Anna 
Pramstrahler. 

•	 Viene stipulato l’Accordo Attuativo Metropolitano, coordinato dall’Assessora Simona 
Lembi della Provincia di Bologna. Di durata triennale, l’Accordo prevede per la prima 
volta una convenzione tra tutti i Comuni della Provincia di Bologna per finanziare le 
attività della Casa delle donne. La particolarità di questo Accordo è che ogni Comune 
contribuisce con un budget stimato in base alla popolazione femminile residente.

•	 Partecipazione al progetto GenderWorks. Mainstreaming and Communicating Gender 
Equality in Anti Poverty and Inclusion Strategies (2007–2009), condotto da Oxfam (GB) 
in partnership con Wave (Austria) e Lamoro (Italia), finanziato dalla Commissione 
Europea all’interno del programma Progress. L’obiettivo è di migliorare le condizioni 
di vita delle donne che vivono in situazioni di disagio economico in Europa, attraverso 
una politica di inclusione e protezione sociale che prevede l’influenzamento dei Piani 
d’Azione Nazionali e un’analisi approfondita delle connessioni tra violenza di genere 
e povertà, attraverso l’identificazione delle possibili “trappole/difficoltà economiche” 
esperite dalle donne che si stanno allontanando da una relazione in cui subiscono 
violenza.

 
•	 Seminario: Lavorare in rete con le forze dell’ordine, settembre 2007.

•	 Seminario: Violenza alle donne: quando a subire sono le migranti, giugno 2007.

•	 Evento 8 marzo: Poesie all’asta. Reading di beneficenza a favore in Piazza Maggiore in 
collaborazione con l’Associazione Scrittori bolognesi.

Accoglienza
￼

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2006 360 13 7 6 15 28 206 10

2006 2007proprio report di ricerca, che viene presentato in occasione dell’8 marzo. 
La ricerca rimane a tutt’oggi l’unica effettuata in Italia sull’argomento ed è anche l’unica 
citata a livello nazionale sui dati del femicidio. 
Ci teniamo a precisare che sono dati sottostimati, perché fatti solo sulla stampa nazio-
nale e non su quella locale, e vengono conteggiati solo i casi in cui l’assassino è colto in 
flagrante o reo confesso, oppure dove il processo è concluso. Non tutti quelli in cui le 
indagini sono ancora in corso, oppure ad esempio gli omicidi insoluti o i casi di donne 
scomparse.

Omicidi di donne e bambini vittime della violenza maschile in contesti familiari, affettivi o di 
sfruttamento della prostituzione. Indagine sulla stampa italiana nell’anno 2005. 
Ricerca di Linda Maggiori, in collaborazione con Angela Romanin.

Numero donne e bambini uccisi nell’anno 2005: 82 

CHE COS’È IL FEMICIDIO? 
Russel & Radford coniano la parola Femicide, con la quale indicano gli omicidi di donne 
e bambine che hanno alla radice una problematica di violenza di genere. Più tardi la 
femminista messicana Marcela Lagarde compirà una prima suddivisione tra il termine 
Femminicidio e Femicidio. Intendendo con il primo qualsiasi forma di violenza contro la 
donna in quanto tale, che va dalla violenza fisica alla psicologica, economica e sessuale; 
e con il secondo termine proprio l’omicidio di donne per questioni di genere. 
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Teoria
￼
•	 ISTAT, La violenza e i trattamenti contro le donne dentro e fuori la famiglia, ISTAT, Roma, 

2007.

•	 Discriminazione e violenza contro le donne: conoscenza e prevenzione, documentazione 
dell’Osservatorio sulle donne in difficoltà vittime di violenza e i loro bambini, a cura di Fio-
renza Deriu, Milano, Franco Angeli, 2007.

•	 Daniela Danna, Ginocidio. La violenza contro le donne nell’era globale, Eleuthera, Milano, 
2007.

•	 Laura Maragnani, Isoke Aikpitanyi, Le ragazze di Benin City. La tratta delle nuove schiave 
dalla Nigeria ai marciapiedi d’Italia, Melampo, Milano, 2007. 

•	 Prostituzione e vita pubblica in quattro capitali europee, a cura di Daniela Danna, Carocci, 
Roma, 2007.

•	 Susanna Vezzadini, La legge 154/2001 in tema di “Misure contro la violenza nelle relazioni 
familiari”: cosa è cambiato nel nostro Paese dopo la sua entrata in vigore?, in «Rivista di 
Criminologia, Vittimologia e Sicurezza», Vol. I, n.2, 2007, pp. 32-41.

Politica 

Prima grande Manifestazione del 24 novembre 2007 a Roma in occasione della Giornata 
Internazionale contro la violenza sulle donne, a cui partecipano migliaia di donne.

La testimonianza 
￼
Nel 2006 è stato possibile, per la prima volta, prestare servizio civile  per la Casa delle donne, io 
volontaria lo sono stata nell’anno 2007-2008. Scelsi la destinazione del mio anno di volontariato 
senza conoscere bene l’Associazione e il Centro, motivata dalla possibilità di poter capire meglio 
la realtà della violenza sulle donne.
Ricordo che Caterina Righi, la nostra tutor, ci disse che lavorare in un centro antiviolenza è come 
aprire una finestra che prima era chiusa: accedi a una visione nascosta e dopo non puoi più fare 
finta di nulla. Aveva ragione. 
Il termine “violenza di genere” per me non è più una dicitura astratta. Adesso ha i volti segnati 
delle donne a cui aprivo la porta. Ma anche la voce calma e determinata delle operatrici che ho 
osservato lavorare per aiutare quelle donne. 
La Casa è così, ha tanti volti: si piange, si ride, ci si arrabbia, si spera,  si lotta. E lo si fa tutte 
insieme. 

Viviana Vignola, volontaria ed ex Ufficio Stampa

Progetti editoriali
•	 I centri si raccontano, a cura di Elena de Concini, 2007. 				  

I Centri si raccontano, è un volume corale composto da diversi saggi scritti da ope-
ratrici e volontarie del Coordinamento delle Case delle donne e dei Centri Antiviolenza 
dell’Emilia-Romagna. Attraverso la descrizione dei tanti settori che caratterizzano un 
Centro (l’accoglienza alle donne e ai minori, i progetti sulla tratta, la rete, la formazio-
ne, la casa rifugio, ecc.), si è cercato di trasmettere la complessità dell’intervento e la 
memoria di ciò che sono i Centri, della professionalità e passione politica che li ha fatti 
nascere e crescere. Il volume è stato curato da Elena de Concini, socia della Casa delle 
donne.

•	 Campagna del Fiocco Bianco, Manuale per la formazione e le attività educative rivolte alla 
scuola secondaria superiore, Provincia di Bologna, Bologna, 2007. 			 
In questo testo viene accolta anche la collaborazione del Settore Formazione della 
Casa delle donne.

2007 2007
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Succede alla Casa
￼
•	 La Casa delle donne partecipa alla importante manifestazione StraBologna, gara cittadina 

di 12 km, organizzata annualmente dall’UISP. Vi partecipano migliaia di persone ed è un 
importante momento di sensibilizzazione al tema.

•	 Prima edizione del Concorso Donne in Movie-ing per cortometraggi sulla violenza di 
genere.

•	 La Casa delle donne partecipa alla prima conferenza mondiale dei Centri antiviolenza, 
Edmonton, Alberta, Canada 8 - 11 settembre 2008.

•	 Convegno: Improve, standard europei, leggi nazionali e piani d’azione in tema di contrasto 
alla violenza di genere, in collaborazione con la Provincia di Bologna. Improve è un Proget-
to Daphne, promosso dalla Comunità Europea, nell’anno 2006-2007.

•	 Nasce D.i.RE. - Donne in rete contro la violenza, federazione nazionale dei Centri antivio-
lenza che raccoglie 45 centri.

•	 Rassegna musicale Donne in musica a favore delle Casa delle donne, Piazza Verdi, Bologna. 
Quattro concerti nel mese di giugno nell’ambito del Cartellone Bologna Estate.

•	 La convenzione per ospitare i tirocini della Facoltà di Scienze della Formazione è iniziato 
nel 2008. Da allora abbiamo avuto circa 70 tirocinanti provenienti prevalentemente da 
Scienze della Formazione, Scienze politiche (Criminologia), Psicologia, Antropologia e da 
Università straniere. Altre tirocinanti provenivano dai Centri antiviolenza (Parma, Mera-
no, Udine, Ravenna) di più recente formazione. Spesso il tirocinio è anche occasione per 
svolgere successivamente una tesi di laurea sull’argomento. 

•	 Primo spettacolo tratto dal testo di Eve Ensler, I monologhi della vagina, che vedrà la col-
laborazione della Casa, lo spettacolo sarà ripetuto per diversi anni di seguito, promosso 
da associazioni di donne del territorio.

•	 Di grande interesse è il cortometraggio Faccende domestiche, disponibile in collabora-
zione con Arcoiris Tv, che ci porta all’interno delle mura domestiche per scoprire la 
sofferenza di tre donne come tante che ripercorrendo con la memoria la loro “storia 
d’amore”, ci raccontano com’è difficile accettare il fatto di avere bisogno di un aiuto per 
uscire dal vortice della violenza che è diventata la propria vita. 			      
Voci: Martina Bortignon, Barbara Esposito, Francesca Piatti, ideazione e montaggio 
Francesca Piatti.

Festival La violenza illustrata
￼

Il festival si svolge presso Palazzo D’Accursio e in altre sedi della città con un ricco program-
ma di film tra cui Il vestito da sposa, tra i cui interpreti vi è Piera degli Esposti, che partecipa 
come madrina alla nostra iniziativa.

Femicidio
￼

Femminicidi in Italia nel corso del 2006: indagine sulla stampa. 
Ricerca di Cristina Karadole in collaborazione con la Casa delle donne di Bologna.

￼
Numero donne uccise nell’anno 2006: 101

Accoglienza
￼

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2007 551 26 8 18 21 47 260 24

2007 2008

La violenza illustrata	
II Edizione. 
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sa bene la moglie ferita e turbata della prima storia. Può parlare con la voce del proprio 
capoufficio e costringere al licenziamento, come capita, nella seconda storia, a Carla. 
Può, infine, celarsi nella tenerezza dei primi amori: succede, nella terza storia, alla giovane 
Agnese, filmata con l’inganno dal proprio ragazzo ed esposta alle molestie dei bulletti 
della scuola. La violenza contro le donne è uno spettro che si nutre del silenzio delle 
sue vittime: l’unica possibilità di uscita per le tre donne è spezzare il cerchio del silenzio 
e chiedere aiuto. Con Storie di donne, la Casa delle donne lancia un messaggio forte e 
chiaro: parlare della violenza, renderla visibile attraverso mostre ed eventi culturali, dare 
al fenomeno la giusta risonanza sui media può aiutare le donne che la subiscono a entrare 
in contatto con i Centri antiviolenza e a trovare il coraggio per uscire allo scoperto. 	
È scaricabile da YouTube , oppure dal sito web della Casa delle donne.

Teoria
￼
•	 Barbara Spinelli, Femminicidio. Dalla denuncia sociale al riconoscimento giuridico internazio-

nale, Franco Angeli, 2008.

•	 Anna Costanza Baldry, Eugenio Ferraro, Uomini che uccidono. Storie, moventi e investiga-
zioni, Centro Scientifico Editore, Torino, 2008.

•	 Giuditta Creazzo, La costruzione sociale della violenza contro le donne in Italia, in «Studi 
sulla questione criminale», Anno III, 2, 2008, pp. 15-42.

•	 Concita De Gregorio, Malamore. Esercizi di resistenza al dolore, Mondadori, Milano, 
2008.

•	 I modelli sociali della violenza contro le donne: rileggere la violenza nella modernità, a cura 
di Consuelo Corradi, Franco Angeli, Milano, 2008.

•	 La violenza domestica. Testimonianze, interventi, riflessioni, a cura di Merete Amann Gai-
notti, Susanna Pallini, Edizioni Magi, Roma, 2008.

•	 «Quaderni di città sicure» n. 33, settembre/ottobre 2008, a. 15, Regione Emilia-
Romagna, Violenza contro le donne. Il panorama normativo internazionale, nazionale e 
regionale, a cura di Monia Giovannetti, Maria Merelli, Maria Grazia Ruggerini.

•	 Amnesty International, Il terrore dentro casa, EGA, Torino 2008.

La testimonianza 
L’anno in cui sono entrata ufficialmente come Socia alla Casa delle donne è stato il 2008. Era tanta 
la voglia di poter vivere e collaborare con questa associazione che rispecchiava molti dei miei principi 
politici rispetto ai diritti e al riconoscimento delle donne. Il mio percorso è stato intenso. Sono approdata 
alla Casa nel 2006, attraverso la vincita del bando Servizio Civile. Prima di questo, tanti erano stati i 
tentativi per entrare al Centro. Avevo fatto richiesta di tirocinio presso la mia facoltà (Scienze dell’Edu-
cazione) ma la lista d’attesa era lunghissima e avevo provato col fare richiesta di volontariato, ma 
mi era stato detto che il corso per volontarie era stato appena svolto e per quell’anno non ci sarebbe 
stata possibilità. Non contenta, ho partecipato Servizio Civile e finalmente ce l’ho fatta! Dopo un anno 
intenso dove ho imparato tanto e dove sono cresciuta moltissimo anche da un punto di vista personale, 
sono stata proposta alla Casa delle donne di Modena dove cercavano un’operatrice. Dopo un anno lì, 
la bella notizia: la Casa delle donne di Bologna mi ha proposto un piccolo contratto di collaborazione. 
La mia contentezza era enorme! L’anno 2008 è stato l’inizio di un nuovo percorso di maggiore condivi-
sione e crescita professionale e personale che tuttora mi accompagna.
 

Laura Saracino, socia e operatrice del Servizio Accoglienza

 

Progetti editoriali
￼
•	 Scegliere la libertà: affrontare la violenza. Indagine ed esperienze dei Centri antiviolenza in 

Emilia Romagna, a cura di Giuditta Creazzo, Franco Angeli, Milano, 2007. 
Il volume raccoglie i risultati della terza indagine svolta nei Centri antiviolenza dell’Emilia 
Romagna, con comparazioni rispetto ai dati delle indagini precedenti e approfondimenti 
tematici. 

•	 Storie di donne. Cortometraggio animato tratto da fotoromanzo avente per protago-
niste donne che vogliono dire no alla violenza. Ideazione e sceneggiatura di Vannia Vir-
gili, in collaborazione con Chiara Cretella e Anna Pramstrahler. Realizzato da Pentagono 
Allestimenti Museali, grafica Simone Gnaccarini. Tre donne, tre storie, lo stesso fantasma 
da fronteggiare. La violenza contro le donne ha una natura “spettrale”, compare come e 
dove meno te la aspetti. Si nasconde in luoghi insospettabili come le mura di casa, come 

2008 2008
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￼ Succede alla Casa	
￼
•	 La mostra Testimoni silenziose è ospite a Strasburgo presso la Sala del Consiglio d’Eu-

ropa il giorno 7/12/2009 dove la Casa legge una prolusione sul report del femicidio in 
Italia.

•	 Per la prima volta D.i.R.E ha partecipato al convegno internazionale a Vienna Stop 
Violence against Women and Children (24-25 settembre). Il convegno ha visto la parte-
cipazione attiva di diverse socie provenienti da molte città, associazioni socie di DIRE 
(Bologna, Merano, Reggio Emilia) con interventi su CEDAW, Femminicidio e diritti 
socio-economici delle donne migranti.

•	 Nasce l’Associazione Coordinamento dei Centri Antiviolenza dell’Emilia-Romagna, compo-
sta da dieci centri con sede legale e segreteria presso la Casa delle donne di Bologna.

•	 Viene pubblicato il primo Bilancio sociale della Casa delle donne, distribuito ai sindaci, 
alle istituzioni e alla stampa.

•	 L’Associazione diminuisce l’apertura del Centro di accoglienza da un orario di 45 ore 
complessive a 38 ore, per mancanza di fondi. Il nuovo orario ridotto è 9.00-17.00 e il 
venerdì 9.00-15.00.

La testimonianza 
￼
L’ultimo anno di università ho deciso di tornare a vivere a Bologna per svolgere il tirocinio presso 
la Casa delle donne. Avevo studiato il fenomeno della violenza di genere e letto tanti libri, ma 
dare dei volti e dei nomi alle donne che subiscono il crimine della violenza è un’esperienza che 
va al di là di qualsiasi teoria: per questo motivo ho svolto una tesi sul fenomeno del femicidio. 
Vivere la Casa, dove delle donne lavorano quotidianamente a contatto con il dolore, la sofferenza, 
la violenza, contrapponendo la loro tenacia e la loro forza, nella costante ricerca della libertà di 
ciascuna, è un’indelebile esperienza umana. 

Simona Gaffuri, volontaria e collaboratrice del Festival La violenza illustrata 

Legislazione
￼
Con la risoluzione n. 1820 del 19 giugno 2008 le Nazioni Unite hanno inserito lo stupro fra 
le armi di guerra.

Festival La violenza illustrata
￼
Il festival si svolge presso Palazzo D’Accursio e in altre sedi della città e vede la programmazio-
ne di una serata dedicata a Tina Turner, con un concerto e un film biografico. Inoltre si svolge 
la presentazione del libro di Barbara Spinelli, Femminicidio (Franco Angeli, 2008) e una serata 
dedicata alla situazione del femicidio in Messico con film e lettura di testi tratti dal libro di poesie 
di Ambar Past realizzato dalle donne maja con carta reciclata dal titolo Incantesimi.

Femicidio
La mattanza. Femminicidi in Italia nel corso del 2007: indagine sulla stampa
Ricerca di Sonia Giari in collaborazione con la Casa delle donne di Bologna

Numero donne uccise nell’anno 2007: 107

Accoglienza

2008 2009

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2008 490 26 9 17 13 39 262 14

La violenza illustrata	
III Edizione. 
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Legislazione
•	 Parlamento Europeo, Risoluzione del Parlamento europeo del 26 novembre 2009 sull’eli-

minazione della violenza contro le donne, Strasburgo.

•	 In Italia viene introdotta la legge sullo Stalking: Reato di atti persecutori (art. 612-bis 
c.p.), D.L. 23 febbraio 2009, n. 11.

Festival La violenza illustrata
￼

La violenza illustrata, IV Edizione - Il corpo espiatorio.

Progetti editoriali
Donne e bambini che subiscono violenza: indicazioni per l’assistenza legale, 2009.
Opuscolo informativo, dal titolo Prevenzione e intervento sul maltrattamento e sulla violenza 
sessuale, rivolto e distribuito ai professionisti del diritto, intende offrire i principali strumenti 
di lettura e di comprensione del fenomeno della violenza su donne e minori. Opuscolo 
curato da Nadia del Frate, Elena Tasca e Susanna Zaccaria, avvocate del Foro di Bologna e 
collaboratrici della Casa delle donne.

Teoria
￼
•	 Daniela Danna, Stato di famiglia. Le donne maltrattate di fronte alle istituzioni, Ediesse, 

Roma, 2009. 

•	 Stalking e violenza alle donne. Le risposte dell’ordinamento, gli ordini di protezione, a cura di  
Forum-Associazione Donne Giuriste, Franco Angeli, Milano, 2009.

•	 Uomini che maltrattano le donne: che fare? Sviluppare strategie di intervento con uomini 
che usano violenza nelle relazioni di intimità, a cura di Giuditta Creazzo, Letizia Bianchi, 
Carocci, Roma, 2009. 

•	 Isabella Merzagora Betsos, Uomini violenti. I partner abusanti e il loro trattamento, Raffa-
ello Cortina Editore, Milano, 2009.

Politica 
￼
Apre il primo sportello di ascolto per uomini maltrattanti a Firenze, CAM-Centro aiuto 
maltrattanti.

2009 2009
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Il festival si sposta presso la Cineteca di Bologna, dove si svolge una serata documentaria 
dedicata alla giornalista Anna Politkovskaya. La mostra Testimoni silenziose si sposta presso 
l’Urban Center nella sede di Sala Borsa, dove si svolge anche un dibattito sui 20 anni della 
Casa delle donne. Presso la Cineteca viene proiettato, tra gli altri, il documentario Il corpo 
delle donne di Lorella Zanardo, introdotto da Susy Blady. Tra gli altri eventi si segnala il do-
cumentario Portrait di Joyce Lussu, montato appositamente da un’intervista inedita di Marco 
Bellocchio. 

Femicidio
￼
Donne uccise dai loro cari: indagine sul femminicidio in Italia nel 2008.
Ricerca di Chiara Pasinetti, Cinzia Verucci, Federica Urso, Marta Venturini, in collaborazione 
con Anna Pramstrahler

Numero donne uccise nell’anno 2008: 112

Accoglienza
 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2009 517 24 8 16 13 37 274 10

2009 Le testimoni silenziose 
a Strasburgo, Sala del 
Consiglio d’Europa 
gennaio 2009, a cura 
dell’Istituto Italiano di 
Cultura.
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nazioni di genere, 14 gennaio, Bologna. Organizzato dall’Associazione Giuristi De-
mocratici e dall’Associazione D.i.Re. - Donne in rete contro la violenza nell’ambito 
della campagna nazionale per la celebrazione del 30° anniversario della Cedaw.

•	 Al 31 dicembre 2010 le socie sono 19, attualmente lavorano per l’Associazione 26 
operatrici/collaboratrici, di cui 13 con un contratto settimanale che prevede dalle 
venti alle trenta ore di lavoro e 13 con un contratto che prevede dalla cinque alle 
venti ore. Importante è la presenza delle 26 volontarie, alcune con una presenza 
settimanale altre con un impegno meno intenso.

La testimonianza 
￼
La mia collaborazione con la Casa delle donne è iniziata nel 2006, nell’ambito di un tirocinio 
universitario proseguito, l’anno successivo, con l’esperienza, fondamentale e preziosa, del servizio 
civile nazionale. 
Ho sempre desiderato concretizzare in azioni la strada per la parità e la dignità delle donne e 
degli uomini. Strada che inevitabilmente deve passare per la lotta contro la violenza di genere e la 
costruzione di una cultura rispettosa degli individui. 
La Casa delle donne, da allora, mi offre questa possibilità. Il mio ruolo, tra i numerosi servizi e 
progetti gestiti dall’Associazione, è sempre stato quello di stare “dietro le quinte”, occupandomi 
di promozione, sensibilizzazione e raccolta fondi.
Il 2010 è stato l’anno in cui le tante idee di sviluppo delle attività e i progetti di allargamento dei 
servizi, che per ragioni di contingenza erano stati fino ad allora custoditi in un cassetto, hanno 
avuto la possibilità di diventare realtà: il 26 maggio 2010 la Casa delle donne ha ricevuto in dono 
un milione di euro. Un milione per crescere, migliorare e continuare ad esistere.
È grazie a questa donazione che, proprio mentre questo testo va in stampa, la Casa delle donne 
ha acquisito una nuova casa rifugio, incrementato l’offerta di servizi offerti alle donne e ai loro figli 
e figlie e intensificato le attività già costantemente offerte da oltre venti anni.

Valeria D’Onofrio, socia e Ufficio promozione

Succede alla Casa
￼
•	 Maxidonazione. 								      

Il 26 maggio 2010 il Sig. Cantatore ha donato un milione di euro alla Casa delle 
donne di Bologna. Il generoso cittadino bolognese ha scelto la nostra struttura per 
aiutare le donne e i bambini che subiscono violenza ad avere un futuro migliore. 
L’utilizzo dei fondi è monitorato da un comitato delle garanti e verrà impiegato 
per risolvere problematiche strutturali come l’acquisto di un appartamento per 
l’ospitalità e l’affitto di una sede operativa più funzionale e per ampliare la gamma 
dei servizi offerti a donne e bambini.

•	 Premio Universo non profit. 							     
C’è anche la Casa delle donne fra le cinque associazioni alle quali è andato il 
premio nazionale Universo non profit promosso da UniCredit retail Italy Network e 
Unicredit Foundation, per essere riuscite a coniugare solidarietà e alti standard d’ef-
ficienza organizzativa e gestionale. La consegna del riconoscimento, alla sua prima 
edizione, è avvenuta a Roma: nella motivazione si legge che “il premio vuole rico-
noscere l’impegno profuso in questi 20 anni di attività a tutela delle donne vittime 
di violenza familiare, offrendo ascolto, sostegno, un centro di accoglienza e appar-
tamenti a indirizzo segreto per l’ospitalità”. È stata la Presidente Susanna Bianconi, 
a ritirare il premio e 20.000 euro, a margine della tavola rotonda Dal Welfare State 
al Welfare Comunitario: nuove potenzialità e nuove sfide per il Non Profit.

•	 La Casa delle donne partecipa al Progetto Daphne: Protect: Good practice in preven-
ting serious violence, attempted homicides, including crimes in the name of  honour, and 
in protecting high risk victims of  gender based violence.

•	 La Casa delle donne partecipa al Progetto Daphne: Wosafejus: Why Doesn’t She 
Press Charges? Understanding and Improving Women’s Safety and Right to Justice che 
prevede l’analisi dei risultati delle indagini sulla violenza alle donne e delle inchieste 
di vittimizzazione realizzate in almeno 5 paesi, oltre a quelle reperibili nei paesi 
partner della ricerca, laddove esistano.

•	 Convegno Gli strumenti internazionali per la tutela delle vittime di violenza e discrimi-

2010 2010
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Festival La violenza illustrata
Il festival si ingrandisce e alla sua quinta edizione vede la partecipazione di moltissime asso-
ciazioni di Bologna e provincia. Le serate principali si svolgono presso la Cineteca vedono la 
proiezione del film Donne senza uomini di Shirin Neshat introdotto dalla teorica femminista 
americana Tani Barlow. Presso l’Aula Prodi di San Giovanni in Monte si svolge un importan-
te incontro su Culture dell’onore e legislazione italiana, sul tema del delitto d’onore, con 
proiezione di un documentario su Franca Viola.

Teoria
￼
•	 Voci dal verbo violare. Analisi e sfide educative contro la violenza sulle donne, a cura di Chiara 

Cretella, Cinzia Venturoli, I libri di Emil, Collana Quaderni del Csge, Bologna, 2010.

•	 «Quaderni di città sicure» n. 35, gennaio/febbraio 2010, a. 15, Regione Emilia-Ro-
magna, Violenza di genere e sicurezza delle donne in Emilia-Romagna, a cura del Servizio 
Politiche per la sicurezza e la polizia locale.

•	 Affrontare la violenza alle radici. 15 anni di storia della Casa delle Donne contro la Violenza 
di Modena, a cura di Giuditta Creazzo, Editografica, Bologna, 2010.

•	 Nuova firma della Convenzione triennale della Casa delle donne con i Comuni 
della Provincia.

Politica 
￼
•	 Il Ministero per le Pari opportunità vara il primo Piano nazionale contro la violenza sulle 

donne e lo stalking. Purtroppo non sono previsti i finanziamenti e non viene chiarito 
come saranno finanziati i Centri antiviolenza.

•	 In occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne il Ministro per le Pari opportunita’ Mara Carfagna e il Vice Presidente del Senato 
Emma Bonino lanciano la campagna END FGM - Petali di rosa per la prevenzione 
delle mutilazioni genitali femminili. END FGM è una campagna europea promossa da 
Amnesty International Irlanda e realizzata in collaborazione con organizzazioni non 
governative di 13 paesi europei. Raccoglie firme per un appello di messa al bando di 
questa pratica da presentare all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

•	 La Cassazione stabilisce con una sentenza shock che non sussiste reato di maltrat-
tamenti se la moglie ha un carattere “forte” e non si lascia intimorire da minacce e 
percosse (Sentenza della Corte di Cassazione n. 25.138 del 2010). 

2010 2010

Campagna Sociale 	
La violenza ha mille volti. 
Impara a riconoscerli, nata 
da un’idea della deputata 
Paola Concia.

Lo staff del Festival 2010
Da sx Valeria D’Onofrio, 
Agnese Breveglieri, Elisa 
Ottaviani, Chiara
Cretella, Simona Gaffuri.

La violenza illustrata, V edizione - Finché morte non ci separi.
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Femicidio
Femicidi nel 2009: un’indagine sulla stampa italiana
Ricerca di Sonia Giari, Cristina Karadole, Chiara Pasinetti, Cinzia Verucci, in collaborazione 
con Anna Pramstrahler
￼
Numero donne uccise nell’anno 2009: 119

Accoglienza
￼

Manifesti 
￼
Campagna promozionale per il 5 per mille alla Casa delle donne

 
Anno
 

Nuove
donne
accolte

Donne ospitate Totale 
bambine/i
ospitate/i

Totale ospiti
donne + 
bambine/i

 
Segnalazioni
telefoniche

Donne che
partecipano
ai gruppitotale italiane straniere

2010 609 19 5 14 21 40 271 11

2010

Le testimoni silenziose 
esposte presso l’Urban 
Center, Sala Borsa a 
Bologna.
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La testimonianza 
￼
Il 2011 per noi è una data importante: apriremo le porte della nostra terza casa rifugio. Un 
nuovo appartamento capace di ampliare il servizio di ospitalità che da tanti anni offriamo alle 
donne che, con i loro figli, decidono di sottrarsi alla situazione di violenza in cui vivono. Questo 
per noi è un grande risultato: significa avere la possibilità di ospitare un maggior numero di donne 
e bambini offrendo loro l’opportunità di vivere in un luogo sicuro dove potersi ricostruire non solo 
a livello emotivo ma anche in tutti quei settori di vita quotidiana come lavoro, scuola, casa, che 
vengono minati e spesso distrutti dalla relazione violenta. 
Con l’aiuto di molte persone siamo state in grado di arredare in maniera quasi totale il nuovo 
appartamento rendendolo non solo funzionale ma anche confortevole. Questa terza casa ha al 
suo interno un pezzetto di tutti noi e di tutte le donne e i bambini che ospitiamo.

Deborah Casale, Socia e Responsabile delle Case rifugio

Progetti editoriali
￼
•	 Aggiornamento e riedizione completa della guida Comecitrovi con nuovo database 

online: vengono censiti 125 Centri antiviolenza in Italia (99 gestiti da associazioni, 61 
hanno delle case rifugio).

•	 Carta dei servizi.
La Casa delle donne presenta la prima Carta dei servizi per raccontare la sua struttura 
attraverso una mappa semplice ed esaustiva, per divulgare come potere accedere 
ai servizi e alle attività. La Carta dei servizi non è un documento di intenti ma è un 
occasione di informazione per le donne e gli operatori di servizi sociali riguardo ai 
servizi offerti, ai tempi e alle modalità esistenti per accedervi e per mandare suggeri-
menti di miglioramento ed eventuali reclami. La Carta dei servizi riveste almeno due 
fondamentali funzioni: oltre ad essere un importante strumento di presentazione e di 
accessibilità ai servizi, è altresì un indispensabile indicatore dell’efficacia degli inter-
venti posti in essere attraverso il quale l’Associazione potrà migliorare la gestione e la 

Succede alla Casa
￼
•	 Viene aperta la terza casa rifugio, sempre di proprietà dalla Provincia di Bologna. L’ap-

partamento ha sei posti letto e un bel giardino per le donne e I bambini ospiti. Viene 
indetta una campagna per arredare la struttura che ha un grande successo.

•	 La Casa delle donne partecipa al Progetto Daphne: Protect II: Capacity Building in Risk 
Assessment and Safety Management to Protect High Risk Victims.

•	 11-12 ottobre: 13º congresso Wave a Roma, organizzato dall’Associazione D.i.Re. 	
La Casa delle donne è coinvolta sia nell’organizzazione che nelle relazioni del convegno.

•	 Il Servizio Minori della Casa delle donne partecipa al Progetto Daphne: Youth-
4Youth- Empowering young people in preventing Gender-based violence through peer 
education, finanziato dalla Comunità Europea e coordinato dall’Istituto Mediterraneo 
per gli Studi di Genere (Cipro), in collaborazione con il Centro di Ricerca in Teorie 
e Pratiche contro le Disuguaglianze (Università di Barcellona), il Network Europeo 
Anti-Violenza (Grecia), ed il Centro Informazioni per le Donne in Lituania. Il proget-
to si pone l’obiettivo di prevenire la violenza di genere nelle giovani generazioni, 
diffondere la consapevolezza di un’identità di genere e sensibilizzare i giovani al 
tema della violenza di genere, proponendo modelli di relazione basati sul rispetto 
reciproco fra i sessi.

•	 Nasce il blog del Festival La Violenza Illustrata

•	 L’Associazione acquista un appartamento per ospitare le donne e i loro figli/e e 
allarga la propria sede con l’affitto di un secondo appartamento, sempre situato in 
Via dell’Oro n. 3, dove si trasferiscono alcuni servizi.

•	 Viene pubblicato il secondo Bilancio sociale della Casa delle donne riferito al 2010.

2011 2011

Congresso Wave, 	
Roma 2011. 
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Legislazione
￼
Ratificata la Convenzione del Consiglio d’Europa per combattere la violenza di genere e la violen-
za domestica in Europa. 
I ministri per gli affari esteri e membri del Consiglio d’Europa si sono incontrati l’11 maggio 
a Istanbul per firmare un trattato che stabilisca precise misure civili e penali per combattere 
nel concreto il dramma della violenza contro le donne in Europa. Per ora è stato firmato da 
15 stati, mentre l’Italia non è tra i firmatari. 
Si tratta del primo strumento giuridicamente vincolante in Europa, che crea un quadro 
giuridico completo per combattere la violenza contro le donne tramite la prevenzione, la 
protezione, l’azione giudiziaria e il supporto alle vittime.

pianificazione degli interventi futuri. L’obiettivo della nostra Carta dei servizi è, dunque, 
quello di consentire sia all’utenza che ai soggetti pubblici e privati con cui collaboriamo 
la possibilità di contribuire in modo incisivo ad un miglioramento effettivo e continuo 
del servizio. Per questo motivo la Carta dei servizi sarà oggetto di un aggiornamento 
continuo ed è rivolta direttamente alle donne e può essere un valido strumento co-
noscitivo per gli enti, le associazioni e tutti i soggetti che, a vario titolo, hanno rapporti 
con la Casa delle donne. 

•	 Human trafficking. Conoscere le nuove schiavitù, Giunti Progetti Educativi, Firenze, 2011. 
Un progetto di GVC a cui la Casa delle donne fornisce una collaborazione per la stesu-
ra dei contenuti.

•	 Femicidio. Dati e riflessioni intorno ai delitti per violenza di genere, a cura della Casa delle 
donne, edita dalla Regione Emilia-Romagna. 					   
Una raccolta di saggi sui dati degli ultimi anni e le analisi trasversali della ricerca sul femi-
cidio in Italia e in altri paesi, con interventi di alcune tra le maggiori studiose sull’argo-
mento.

Politica
￼
•	 Un insieme di Associazioni tra cui Giuriste democratiche e altri gruppi, Ong e singole 

donne elabora e presenta il Rapporto ombra sull’attuazione del CEDAW in Italia, 
indirizzato alle Nazioni Unite.

•	 Dopo lo scandalo del caso Ruby che vede coinvolto il Premier Berlusconi, nasce il mo-
vimento Se non ora quando che dà vita a una grande giornata di mobilitazione nazionale 
il 13 febbraio. Il movimento pone l’accento su una nuova “questione femminile” che 
ritorna al centro dell’attenzione politica e mediatica.

2011 2011

Foto di Ila Rubini, partecipante alla mostra  Donne dal silenzio svoltasi all’interno del Festi-
val La Violenza Illustrata 2010.
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Festival La violenza illustrata
￼
Il Festival, giunto alla sesta edizione, diventa ricchissimo di collaborazioni e occupa un posto 
di rilevanza a livello nazionale e internazionale. Tra gli oltre 40 eventi in programma si 
segnala la mostra Testimoni silenziose reinterpretata quest’anno dalle fotografe Silvia Morara 
e Fabiola Ledda, le collaborazioni con l’Università e con le associazioni del territorio e della 
Provincia di Bologna.

Femicidio
￼
Il costo di essere donna. Indagine sul femicidio in Italia. I dati del 2010
Ricerca di Laura Adolfi, Sara Giusti, Agnese Breveglieri, Elisa Ottaviani, Cristina Karadole, 
Virginia Venneri, Cinzia Verucci, in collaborazione con Anna Pramstrahler
￼
Numero donne uccise nell’anno 2010: 127

Confrontando i dati dal 2006 al 2010 ci accorgiamo che si tratta di un fenomeno in costante 
aumento, che nel giro di 5 anni è cresciuto del 26%, mentre solo dal 2009 è aumentato del 
7%. Benchè allarmanti si tratta di dati sottostimati, dal momento che le fonti consultate e la 
peculiarità del fenomeno in sè ci restituiscono un quadro parziale della situazione nazionale. 
Non tutti gli omicidi di donne vengono difatto riconosciuti quali femicidi, e non tutti vengono 
riportati dalla stampa. Inoltre non vengono conteggiati i casi irrisolti o in attesa di giudizio.

2011

La violenza illustrata VI Edizione - Limite di sopportazione. Silvia Morara, Come simili. Mostra fotografica all’interno del Festival La violenza illustrata 2011

Limite di
sopportazione.



WAVE - Rete Europea dei Centri Antiviolenza, Vienna
http://www.wave-network.org/

Casa delle Donne per non subire violenza
http://www.casadelledonne.it

CEDAW - Commissione per l’eliminazione di tutte le discriminazioni sulle donne, Nazioni Unite
http://www.un.org/womenwatch/daw/cedaw/

Rapporto ombra CEDAW 2010
http://gdcedaw.blogspot.com/

Rete D.i.RE. - Donne in Rete contro la Violenza
http://www.direcontrolaviolenza.it/

Coordinamento dei Centri antiviolenza dell’Emilia Romagna
http://www.centriantiviolenzaer.it/

Controviolenzadonne
http://www.controviolenzadonne.org/

Rete Lilith
http://www.retelilith.it/

Server Donne dell’Associazione Orlando
http://www.women.it/

Comecitrovi - Mappa dei Centri antiviolenza in Italia
http://www.casadonne.it/cms/index.php?option=com_wrapper&Itemid=174

Portale Zeroviolenzadonne
http://www.zeroviolenzadonne.it/

Campagna Fiocco Bianco
http://www.fioccobianco.it/

CAM-Centro di ascolto uomini maltrattanti di Firenze
http://www.centrouominimaltrattanti.org/

Dipartimento per le Pari Opportunità
http://www.pariopportunita.gov.it/

Portale Arianna
http://www.antiviolenzadonna.it/

Ricerca Istat 2006
La violenza e i maltrattamenti contro le donne dentro e fuori la famiglia
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20070221_00/testointegrale.pdf

Blog del Festival La Violenza Illustrata
http://festivalviolenzaillustrata.blogspot.com/

Sitografia essenziale


